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Un uomo di 77 anni, residente ad Anzio,
è stato arrestato e condotto nel carcere di
Velletri per scontare una condanna defi-
nitiva a 12 anni di reclusione per violenza

sessuale aggravata su minore. I fatti risal-
gono al periodo compreso tra il 2012 e il
2017 e si sono verificati nel comune nero-
niano, sul litorale romano. L’arresto è

stato eseguito dagli agenti del
Commissariato di Anzio-Nettuno, in
seguito all’ordine di carcerazione emesso
dal Tribunale di Velletri.

Siamo nel pieno dell’estate ladispolana: tra concerti, spettacoli, inizia-
tive culturali e sportive, a Ladispoli è impossibile annoiarsi. Si è con-
cluso solo pochi giorni fa il Summer Fest, che ha visto salire sul palco
artisti protagonisti del panorama musicale nazionale e internaziona-
le: Gaia, Fred de Palma, Francesco Renga. In occasione della serata di
premiazione della Biennale d’Arte della Riviera Romana, Ladispoli
ha accolto ospiti di alto livello, tra i quali Riccardo Scamarcio, attore
e produttore, l’attore Massimiliano Varrese, l’attrice Francesca Ceci,
la giornalista e regista Cinzia Mirabella. Non è naturalmente finita:
con la manifestazione LadispoLIVE gli appuntamenti proseguiranno
fino alla fine della stagione in Piazza Rossellini, così come a La
Grottaccia. Le attività, infatti, continueranno per tutto il mese di ago-
sto e parte di settembre, con eventi di grande richiamo. Vale la pena
ricordare, tra tutti, la grande festa di fine estate, prevista per il 31 ago-
sto, con il vulcanico Max Giusti che, accompagnato dalla sua band
ufficiale, regalerà agli spettatori una serata indimenticabile con quel-
lo stesso spettacolo che in ogni tappa del tour italiano ha registrato il
tutto esaurito. Impossibile dimenticare, inoltre, quelle iniziative che
hanno unito sport e solidarietà, come la JetSki Therapy, progettata
per i nostri ragazzi speciali che si sono divertiti tra le onde a bordo
delle moto d’acqua, grazie alla collaborazione e alla partecipazione
del campione del mondo Fabio Incorvaia. L’Amministrazione comu-
nale esprime grande soddisfazione per l’ottima riuscita delle iniziati-
ve promosse nell’ambito del cartellone estivo 2025. “Anche quest’an-
no - dichiara il Sindaco Alessandro Grando - le attività culturali,
musicali, ricreative e sportive che abbiamo organizzato per l’estate
stanno riscuotendo un enorme successo. Il programma, pensato per
tutte le fasce d’età, ha saputo attrarre cittadini e visitatori, valorizzan-
do il nostro territorio e promuovendo momenti di aggregazione e
svago dopo mesi di impegno lavorativo e scolastico”. Il Sindaco sot-
tolinea inoltre la varietà dell’offerta: “Concerti, spettacoli teatrali,
eventi per bambini, mostre, rievocazioni storiche, sport in spiaggia e
mercatini: un calendario ricco che testimonia la volontà
dell’Amministrazione di offrire cultura e intrattenimento di qualità,
accessibili a tutti”. “Mi piace evidenziare, anche in questa occasione,
che quella di offrire spettacoli di alto livello completamente gratuiti
per cittadini e turisti, è una scelta politica ben precisa di questa
Amministrazione: siamo convinti, infatti, che anche in questo modo
il brand Ladispoli possa crescere a livello nazionale e non solo, atti-
rando un numero sempre maggiore di turisti; d’altra parte, consen-
tendo ai residenti di vivere momenti di svago nella propria città,
senza dover per forza recarsi altrove per trascorrere una serata all’in-
segna della buona musica e del divertimento”. “Naturalmente dietro
i grandi eventi c’è una grande squadra che lavora. Desidero quindi
ringraziare - conclude Grando - tutti coloro che hanno collaborato, e
lo stanno ancora facendo, alla realizzazione delle iniziative: dalle
associazioni locali agli uffici comunali, passando per le Forze dell’or-
dine e i volontari”. È possibile trovare il calendario estivo su tutti i
canali istituzionali del Comune, dal sito web ai social network.

La soddisfazione del primo cittadino Grando
“Registrato un grande successo di partecipazione”

Ladispoli, Estate 2025
Cartellone di qualità

Anzio: i fatti risalgono al periodo compreso tra il 2012 e il 2017
Abusava di un minorenne

77enne condannato a 12 anni

Aggredisce
autista NCC 
per rapinarlo
Arrestato
transessuale
brasiliano

Via Adda, 
si rifiuta
di pagare 
il conto
e aggredisce
la Polizia

Momenti di tensione lunedì
mattina a Roma, in viale di
Porta Ardeatina, dove un auti-
sta NCC è stato aggredito da
un transessuale brasiliano
nato nel 1984. L’aggressore è
salito a bordo del veicolo e ha
costretto il conducente a recar-
si presso un tabaccaio. Una
volta giunti, ha tentato di
strappargli il marsupio, col-
pendolo fisicamente.
L’intervento tempestivo degli
agenti dei Commissariati
Celio ed Esquilino ha permes-
so di bloccare l’uomo in fla-
granza e procedere all’arresto
per tentata rapina.

Una donna di 61 anni è stata
arrestata in via Adda, a
Roma, dopo essersi rifiutata
di pagare il conto in un risto-
rante. Al momento dell’inter-
vento della polizia, la donna
ha reagito con violenza,
aggredendo gli agenti del
Commissariato Villa Glori. È
stata fermata e condotta in
stato di arresto con l’accusa
di resistenza a pubblico uffi-
ciale. Secondo quanto ripor-
tato, la donna avrebbe consu-
mato il pasto e tentato di
allontanarsi senza saldare il
conto, dichiarando di voler
mangiare gratis.

Violenza sessuale e rapina
Vittima un’anziana 80enne

Canale Monterano: arrestato un 26enne di Bracciano già “noto”

Armato di coltello, l’avrebbe minacciata chiedendole denaro e gioielli. Al rifiuto avrebbe abusato
di lei, per poi costringerla ad accompagnarlo al bancomat del paese e prelevare 500 euro in contanti
Una vicenda drammatica ha
scosso la comunità di Canale
Monterano, in provincia di
Roma. Un giovane di 26 anni,
originario di Bracciano e già
noto alle forze dell’ordine, è
stato arrestato dai carabinieri
con l’accusa di violenza sessuale
aggravata e rapina ai danni di
una donna di 80 anni. Secondo
quanto ricostruito dagli investi-
gatori della Stazione di

Manziana e della Sezione
Operativa della Compagnia di
Bracciano, nella notte tra il 2 e il
3 agosto il giovane si sarebbe
introdotto nell’abitazione del-
l’anziana, che vive da sola.
Armato di coltello, avrebbe
minacciato la donna chiedendo-
le denaro e gioielli. Al rifiuto
della vittima, il 26enne avrebbe
abusato sessualmente di lei, per
poi costringerla ad accompa-

gnarlo allo sportello bancomat
del paese e prelevare 500 euro in
contanti. Prima di fuggire, l’uo-
mo avrebbe minacciato di morte
l’anziana nel caso avesse denun-
ciato l’accaduto. Le indagini,
avviate immediatamente,
hanno permesso ai carabinieri
di raccogliere elementi decisivi
grazie alle immagini di video-
sorveglianza e alle tracce reper-
tate nell’abitazione. Il giovane,

già sottoposto agli arresti domi-
ciliari per un altro reato, è stato
rintracciato e sottoposto a fermo
di polizia giudiziaria il giorno
successivo. Il Tribunale di
Civitavecchia ha convalidato il
fermo e disposto la custodia
cautelare in carcere. L’uomo è
ora detenuto presso la casa cir-
condariale di Civitavecchia, in
attesa di ulteriori sviluppi giudi-
ziari.
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Ponza e Ventotene sotto
stretta sorveglianza. La
Guardia di Finanza ha inten-
sificato i controlli economi-
co-finanziari e di sicurezza
nelle due isole pontine, in
piena stagione turistica.
L’operazione, coordinata tra
le Tenenze locali, il Gruppo
di Formia e la Sezione
Operativa Navale di Gaeta,
ha coinvolto sia il territorio
che le acque circostanti, con
interventi mirati contro lo
spaccio di droga, le irregola-
rità fiscali e il lavoro nero.
Nei primi weekend di ago-
sto, grazie anche al supporto
delle unità cinofile, sono
stati segnalati 13 soggetti tra
i 17 e i 39 anni alle Prefetture
competenti per detenzione
di hashish, cocaina e mari-
juana a uso personale. In
totale, sono stati sequestrati
32 grammi di hashish, 3 di
marijuana e 2 di cocaina. Sul

fronte economico, i militari
hanno avviato verifiche nei
confronti di operatori del
settore turistico, tra cui
un’attività di noleggio di
ombrelloni e lettini, per
accertare la regolarità dei
contratti di lavoro e dei
pagamenti demaniali. In
mare, la componente aero-
navale ha controllato 45
imbarcazioni e identificato
138 persone, di cui 19 con
precedenti penali. 
Sono stati elevati 54 verbali
per violazioni al Codice
della Nautica da diporto e
incongruenze fiscali. Inoltre,
sono stati effettuati test alco-
lemici per prevenire la guida
sotto effetto di alcol.
L’operazione conferma l’im-
pegno della Guardia di
Finanza nel garantire legali-
tà e sicurezza in una delle
aree turistiche più frequen-
tate del Lazio.

GdF in azione alle Isole Pontine
Droga, lavoro nero e controlli in mare



Il presidente della Corea del
Sud Lee Jae-myung e il presi-
dente degli Stati Uniti
Donald Trump terranno il
loro primo vertice il 25 agosto
a Washington per discutere
del rafforzamento dell’allean-
za bilaterale e del partenaria-
to per la sicurezza economica.
Lo ha annunciato oggi l’uffi-
cio del presidente coreano.
Eletto a giugno a seguito di
elezioni anticipate, Lee punta
a guidare il Paese, fortemente
dipendente dalle esportazio-
ni, attraverso i cambiamenti
nel commercio globale inne-
scati dalle politiche tariffarie
di Trump. Secondo la porta-
voce presidenziale Kang Yu-
jung, i due leader parleranno
di come trasformare il rap-
porto in un’alleanza strategi-

ca “completa” che includa
cooperazione nei settori
manifatturiero, dei semicon-
duttori, di batterie, cantieri-
stica navale, minerali critici e
tecnologia. L’incontro si base-
rà sull’intesa tariffaria rag-
giunta a luglio, che prevede
dazi del 15 per cento sui beni
esportati negli Usa dalla
Corea del Sud: un’aliquota
inferiore a quella inizialmen-
te imposta da Trump. In cam-
bio, il presidente Usa ha detto
che Seul presenterà piani di
investimento al vertice per un
totale di 350 miliardi di dolla-
ri, cifra su cui però i funzio-
nari sudcoreani hanno forni-
to versioni differenti, lascian-
do aperte questioni che
potrebbero generare nuove
frizioni.

Programmato un
incontro Lee-Trump

L’ex first lady sudcoreana Kim Keon Hee si è pre-
sentata in tribunale, per una audizione durante la
quale un giudice deciderà se approvare la richiesta
di un procuratore speciale di emettere un mandato
di arresto nei suoi confronti per accuse di corruzio-
ne. Nel caso la richiesta del procuratore fosse accol-
ta, Kim sarebbe la prima ex first lady sudcoreana
ad essere arrestata. Si trova già agli arresti il mari-
to, l’ex presidente Yoon Suk Yeol, a processo dopo
la sua destituzione ad aprile per un tentativo falli-
to di imporre la legge marziale nel Paese. Kim, che
si è presentata all’udienza in abito nero, si è limita-
ta a inchinarsi senza rispondere alle domande dei
giornalisti né rilasciare dichiarazioni. Le accuse,

che prevedono anni di carcere, includono frode
azionaria, tangenti e abuso di influenza, coinvol-
gendo imprenditori, figure religiose e un potente
politico. Tra gli episodi contestati alla ex first lady
ce n’è uno in cui Kim avrebbe indossato un pen-
dente di lusso Van Cleef, del valore di oltre 60
milioni di won (circa 55.600 dollari di Singapore),
durante un vertice Nato nel 2022, non dichiarato
nella dichiarazione patrimoniale obbligatoria. È
inoltre accusata di aver ricevuto due borse Chanel,
del valore complessivo di 20 milioni di won, e una
collana di diamanti da un gruppo religioso cin
cambio di favori a vantaggio degli interessi com-
merciali del gruppo.

L’ex first lady di Seoul 
rischia il mandato di arresto

Il dna di Ignoto 3 è contaminato
Si infittisce il caso di Chiara Poggi

Inviata un’ipotesi di intesa tra governo ed enti locali sulla decarbonizzazione degli impianti 

Urso partecipa al tavolo per l’ex Ilva
“Intesa per dare fiducia a chi investe”

È giallo a Modena sulla morte di uno psico-
terapeuta e docente di 78 anni, Raffaele
Marangio, trovato senza vita nella sua abi-
tazione di via Stufler. Il corpo dell’uomo è
stato rinvenuto dalla polizia il 26 luglio
scorso su segnalazione di alcuni amici.
L’anziano era disteso sulla schiena, con
una cintura stretta al collo. Secondo quanto
riferisce la procura di Modena - che ha reso
note le indagini sul decesso - non si esclude
l’ipotesi dell’omicidio. Dopo l’intervento
delle Volanti sono arrivati 118, vigili del
fuoco, il pm di turno, il medico legale e per-

sonale della mobile e della Scientifica, per i
rilievi. Sono state avviate immeditate atti-
vità d’indagine, spiega il procuratore Luca
Masini, per ricostruire quanto accaduto
all’interno dell’abitazione negli attimi pre-
cedenti alla morte dell’uomo. Gli investiga-
tori stanno in particolare ricostruendo le
frequentazioni delle sue ultime ore.
Marangio era presidente e responsabile
della formazione di Aspic (Associazione
per lo sviluppo psicologico e culturale del-
l’individuo e della comunità) di Modena,
che aveva fondato nel 1996 e aveva sede a

casa sua. Laureato in pedagogia ad indiriz-
zo psicologico nel 1973, si legge nel curricu-
lum di Marangio sul sito dell’associazione,
dal 1991 era abilitato come psicologo psico-
terapeuta dopo il percorso quadriennale in
psicoterapia all’Istituto di psicoterapia ana-
litica di Firenze. Successivamente aveva
frequentato il master in Gestalt
Counselling all’Aspic di Roma. Dal 2008
era stato docente a contratto di Psicologia
Clinica al Corso di Laurea in Scienze
Infermieristiche della Facoltà di Medicina e
Chirurgia dell’Università di Modena.

Il corpo è stato rinvenuto disteso in casa con una cintura intorno al collo
Modena, trovato morto 78enne
Era un docente e psicoterapeuta

Mi appello alla responsabilità
di ciascuno “nel comprendere
la necessità di dare un segnale
positivo agli investitori che
devono valutare se fare una
offerta e che tipo di offerta per
l’ex Ilva. Per questo ci auguria-
mo che l’intesa sia sottoscrit-
ta”. Lo ha detto, secondo quan-
to si apprende, il ministro delle
Imprese e del Made in Italy,
Adolfo Urso, durante il tavolo
sull’ex Ilva. Durante la riunio-
ne, il ministro avrebbe affer-
mato che nelle scorse ore, dopo
diverse interlocuzioni bilatera-
li con i singoli enti locali e con
le diverse forze politiche, è
stato inviato nel pomeriggio di
ieri un’ipotesi di intesa tra
governo ed enti locali sulla
decarbonizzazione degli
impianti dell’ex Ilva.
“Un’intesa - avrebbe spiegato
Urso - che ci serve innanzitutto
a dire agli investitori che siamo
tutti d’accordo”. Urso, infine,
avrebbe assicurato di aver già
recepito alcune indicazioni for-
mulate dai soggetti coinvolti e
avrebbe sottolineato la dispo-
nibilità di recepire quelle che

arriveranno durante il tavolo.
Secondo fonti presenti all’in-
contro, al momento il ministro
ha sospeso i lavori per consen-
tire la riunione tecnica tra gli
uffici, coordinata dal capo legi-
slativo del ministero, Giulio
Veltri, al fine di concordare il
testo finale dell’intesa anche in
riferimento ad alcune richieste
di regione Puglia ed enti locali.
Presieduta dal ministro Adolfo
Urso, alla riunione si sono col-
legati il ministro dell’Ambiente

e della Sicurezza energetica,
Gilberto Pichetto Fratin, i rap-
presentanti del ministero della
Salute e del ministero
dell’Interno. 
Hanno partecipato in presenza
il presidente della regione
Puglia, Michele Emiliano,
accompagnato da un’ampia
delegazione istituzionale e di
tecnici, oltre ai commissari
straordinari di Acciaierie
d’Italia e di Ilva in amministra-
zione straordinaria, e il consi-

gliere del presidente del
Consiglio per le Relazioni con
le parti sociali, Stefano
Caldoro. 
Il sindaco di Taranto, Piero
Bitetti, e le altre autorità locali,
hanno preso parte alla riunione
tramite collegamento-video.
Secondo quanto si apprende,
alla riunione erano presenti
anche i nuovi vertici di Dri
Italia: il presidente Cesare
Pozzi e l’Amministratore dele-
gato Ferruccio Ferranti.

Credits: LaPresse
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Nuovo colpo di scena nel caso
di Chiara Poggi, uccisa il 13
agosto del 2007 e per il cui omi-
cidio è ora indagato Andrea
Sempio, mentre è già stato con-
dannato in via definitiva l’allo-
ra fidanzato della ragazza
Alberto Stasi. Per la procura di
Pavia il dna ignoto trovato su
una garza utilizzata 18 anni fa
dal medico legale per il prelie-
vo di materiale biologico dalla
bocca della vittima, potrebbe
essere riconducibile a una con-
taminazione con precedenti

esami autoptici. Per questo la
stessa procura ha affidato
nuove verifiche alla antropolo-
ga e medico legale professores-
sa Cristina Cattaneo. “A segui-
to del rinvenimento di un profi-
lo genetico sconosciuto su una
garza, utilizzata 18 anni fa dal
medico legale per il prelievo di
materiale biologico dalla bocca
della vittima, la Procura di
Pavia ritenendo possibile una
contaminazione con precedenti
esami autoptici, ha disposto
approfondimenti specifici”. Lo

spiega la procura di Pavia in
una nota in cui dà conto noto il
risultato delle analisi compara-
tive, non previste nell’ambito
dell’incidente probatorio, effet-
tuate dai genetisti Carlo
Previderè e Pierangela
Grignani nella nuova inchiesta
sull’omicidio di Chiara Poggi.
Il risultato della comparazione
fatta con “preparati istologici”
di cinque maschi la cui autop-
sia è stata fatta in concomitanza
con quella di Chiara Poggi “ha
evidenziato una concordanza
degli alleli in relazione al sog-
getto identificato dal codice
anonimo 153E”. Nello stesso
comunicato, la Procura spiega
di avere affidato Cristina
Cattaneo, che si è occupata fra
l’altro del caso di Yara
Gambirasio, “nuove verifiche
sulle cause della morte”. “Per
garantire una valutazione più
ampia degli elementi raccolti,
sia in sede medico-legale sulla
vittima, sia sul luogo del delit-
to, la Procura - prosegue la nota
- ha incaricato come ulteriore
consulente del Pubblico
Ministero la Prof.ssa Cristina
Cattaneo, Professore Ordinario
del Dipartimento di Scienze
Biomediche per la Salute
dell’Università degli Studi di
Milano, figura di riferimento
nel campo dell’antropologia e
medicina legale”.



Milano, fermati i 4 ragazzini
che hanno ucciso una 71enne
Risiedevano in un campo rom

Secondo il “Wall Street Journal” l’obiettivo di Mosca è uscire dall’isolamento internazionale

Atteso l’incontro fra Trump e Putin
ma l’Ucraina è fuori dalle trattative
Mosca ha grandi aspettative
in vista del vertice di venerdì
in Alaska tra i presidenti di
Stati Uniti e Russia, Donald
Trump e Vladimir Putin, che
però non hanno nulla a che
vedere con la fine del conflit-
to in Ucraina. È quanto si
legge in un editoriale sul
quotidiano “Wall Street
Journal”, secondo cui il
Cremlino vede nell’incontro
un’opportunità per “separare
le relazioni Usa-Russia dalle
sorti dell’Ucraina e spezzare
il proprio isolamento interna-
zionale, con possibili accordi
su infrastrutture ed energia
nell’Artico e oltre, mentre i
media di Stato russi ritraggo-
no un’intesa tra due grandi
potenze paritarie. Secondo
l’economista, dirigente azien-
dale e consigliere di Putin
Kirill Dmitriev, il dialogo tra
i due leader porterà “speran-
za, pace e sicurezza globale”.
Oltre alla “questione ucrai-
na”, che resta l’argomento
principale dell’incontro, il
deputato Sergey Gavrilov ha
citato “temi globali più

importanti” come la coopera-
zione economica e infrastrut-
turale artica. Un ex ambascia-
tore russo, Alexander
Yakovenko, ha definito la
risoluzione della guerra in
Ucraina “un problema secon-
dario, ormai perso
dall’Occidente”, da superare
per normalizzare i rapporti
con gli Stati Uniti. Secondo il
“Wall Street Journal”, nono-
stante l’attenzione sui nego-
ziati, non emergono segnali

che Putin intenda fare com-
promessi significativi
sull’Ucraina. L’offerta russa,
riportata dall’inviato speciale
Steve Witkoff, prevede un
cessate il fuoco in cambio
della cessione di territori,
inclusi importanti centri
urbani ancora non conquista-
ti. Analisti occidentali e russi
sostengono che Putin si senta
ormai in vantaggio sul campo
di battaglia, e che punti a
sostituire il presidente ucrai-

no Volodymyr Zelensky con
un “governo fantoccio”,
soprattutto dopo il ridimen-
sionamento del sostegno
militare statunitense a Kiev.
L’analista Abbas Gallyamov,
ex autore di discorsi pubblici
di Putin divenuto suo detrat-
tore, il presidente russo accet-
terà forse concessioni secon-
darie per evitare scontri con
Trump, ma non porrà fine al
conflitto, auspicando di sepa-
rare la questione Ucraina da
quella delle relazioni con gli
Stati Uniti. Il solo fatto che il
vertice si tenga negli Usa rap-
presenta un successo per
Putin, che così riabilita la sua
immagine internazionale
nonostante l’ostracismo occi-
dentale e il mandato d’arre-
sto per crimini di guerra
dell’Aia. Secondo il quotidia-
no statunitense, Putin potrà
soprattutto mostrare ai leader
europei, che si oppongono
con decisione a qualunque
apertura nei suoi confronti, di
potersi confrontare alla pari
con l’inquilino della Casa
Bianca.

Sono stati fermati dagli agenti della Polizia locale di Milano i quattro
giovanissimi che erano a bordo della vettura rubata che lunedì 11 ago-
sto ha investito e ucciso la 71enne Cecilia De Astis, che stava cammi-
nando in via Saponaro a Milano, nel quartiere Gratosoglio. I quattro -
che hanno un’età compresa tra gli 11 e i 13 anni - erano fuggiti. I ragaz-
zini sono stati trovati in un campo nomadi in via Salvanesco, alla peri-
feria di Milano, e non avevano con loro documenti. Alcuni testimoni
avevano riferito agli agenti della Polizia locale di aver visto almeno
due dei ragazzini, dopo lo schianto, fuggire verso un vicino campo
nomadi. Due di loro sono fratelli. La più giovane è una ragazzina
undicenne. La procura dei minori di Milano sta valutando quali prov-
vedimenti prendere nei loro confronti. Per quanto non imputabili non
avendo nessuno di loro 14 anni, i pm coordinati dal procuratore Luca
Villa, hanno a disposizione una serie di provvedimenti da chiedere al
Tribunale. Di tipo civilistico, come l’allontanamento dai genitori per-
ché ritenuti inadeguati, oppure di tipo penale: qualora il minore sia
ritenuto socialmente pericoloso esiste l’affidamento in comunità. Le
indagini per individuare gli occupanti dell’auto sono partite dall’ana-
lisi da parte degli agenti delle Polizia locale delle telecamere che hanno
ripreso l’incidente. Le magliette indossate da tre dei minori maschi che
erano in auto hanno consentito di risalire al negozio dove erano state
acquistate e l’impianto di videosorveglianza del negozio ha restituito
immagini più dettagliate.

Credits: LaPresse
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“Sulla morte di una persona in circo-
stanze così terribili trovo vergogno-
so speculare, soprattutto da parte di
alti rappresentanti del governo”:
così il sindaco di Milano Giuseppe
Sala ha replicato alle critiche, in pri-
mis del vicepremier Matteo Salvini,
dopo la morte di Cecilia De Astis,
uccisa da quattro ragazzini che gui-
davano un’auto rubata e sono poi
stati rintracciati in un insediamento
rom in via Salvanesco. 
“Campo Rom da sgomberare subito,
e poi radere al suolo, dopo anni di
furti e violenze, pseudo ‘genitori da
arrestare e patria potestà da annulla-
re. Sindaco Sala e sinistre, ci

siete???” ha scritto il segretario
della Lega, e come lui molti
esponenti di Carroccio e Fdi.
“Per quanto riguarda gli inse-
diamenti rom e il loro supera-
mento, il tavolo di coordina-
mento con le Forze dell’ordine
è in Prefettura, organo perife-
rico del Ministero degli
Interni” ha sottolineato Sala e
il Comune “da anni” persegue
“una politica di superamen-
to”. “Le giunte di centrosini-
stra - ha rivendicato - ne hanno
chiusi 24, 4 autorizzati e 20 irregola-
ri, in 12 anni, dal 2013 al 2024. Le
giunte di centrodestra, che adesso

gridano, quando sono state al gover-
no della città solo uno”. “Ignorare
queste informazioni in maniera stru-

mentale per farsi pubblicità,
vuol dire prendere in giro i cit-
tadini” ha osservato. Su una
cosa Sala e Salvini paiono
d’accordo, ovvero la responsa-
bilità dei genitori dei quattro
ragazzini. 
“Non ci sono dubbi che le
famiglie dei ragazzi coinvolti”
nell’investimento e uccisione
di Cecilia De Astis ieri, tutti
sotto i 14 anni e quindi non
imputabili “devono rendere
conto di quanto è successo”,

secondo il sindaco. “E su questo - ha
assicurato - chiederemo la massima
intransigenza”.

Salvini critica Sala per la tragedia, il Sindaco risponde

Meloni sente il primo ministro saudita
Resta ferma la preoccupazione per Gaza

Domani l’udienza di
Giancarlo Tancredi
Il Tribunale del Riesame di Milano
ha rinviato a domani l’udienza per
discutere la revoca dei domiciliari
per l’ex assessore milanese
Giancarlo Tancredi, arrestato lo
scorso 31 luglio nell’inchiesta sul-
l’urbanistica. “Sono stati depositati
stamattina da parte della Procura
dei documenti ulteriori e quindi
abbiamo chiesto un termine per
poter esaminarli”, ha spiegato il
legale Giovanni Brambilla Pisone.
La stessa richiesta potrebbe essere
avanzata dall’avvocato Eugenio
Bono, difensore dell’ex componen-
te della commissione paesaggio
Giuseppe Marinoni.

in Breve

Credits: LaPresse

Il Presidente del Consiglio, Giorgia Meloni, ha
avuto ieri una conversazione telefonica con il
Principe Ereditario e Primo Ministro dell’Arabia
Saudita, S.A.R. Mohamed bin Salman Al Saud. La
conversazione ha permesso di condividere gli ulti-
mi sviluppi del conflitto a Gaza nonché i principa-
li temi della collaborazione bilaterale. Si legge in
una nota diffusa da Palazzo Chigi. “Con riferimen-
to alla situazione a Gaza, i due Leader hanno
espresso preoccupazione per le più recenti decisio-
ni israeliane che appaiono andare verso un’ulterio-
re escalation militare, sottolineando l’opportunità
di giungere, senza ulteriori ritardi, alla cessazione
delle ostilità per porre fine alla drammatica situa-
zione umanitaria della Striscia e avviare la rico-
struzione di Gaza dove, ha sottolineato il

Presidente del Consiglio, il ruolo delle Nazioni
arabe resta fondamentale. Nel concordare che solo
un processo politico verso una soluzione dei due
Stati potrà condurre ad una pace giusta e di lungo
periodo, il Presidente Meloni ha evidenziato, come
già fatto ieri al Presidente Abbas, la necessità che
Hamas rilasci immediatamente e incondizionata-
mente gli ostaggi e accetti di non poter avere un
ruolo nel futuro della Striscia. Il colloquio telefoni-
co ha infine costituito l’occasione per riaffermare
la comune volontà di approfondire la collaborazio-
ne bilaterale in tutti gli ambiti di comune interesse,
a partire dalla piena attuazione del partenariato
strategico tra Roma e Riad lanciato in occasione
della visita del Presidente del Consiglio ad Al-Ula
nello scorso gennaio”, conclude la nota.



Si è compiuto un passo decisi-
vo nella complessa vicenda
delle famiglie residenti nei
complessi di via Pincherle e
via dei Colli Portuensi. A con-
clusione di un tavolo interisti-
tuzionale improntato alla leale
collaborazione tra Regione
Lazio e Roma Capitale, è stato
definito un accordo che preve-
de il contributo di 3,2 milioni
di euro da parte di Roma
Capitale per interventi di
manutenzione straordinaria e
messa in sicurezza del patri-
monio, in coerenza con il
Piano strategico per il diritto
all’abitare 2023-2026, assicu-
rando così la piena tutela dei
nuclei familiari coinvolti. La
vicenda degli alloggi ex Fata
rappresenta una delle pagine
più significative della storia
recente delle politiche abitati-
ve a Roma. Diciassette anni fa,
grazie alla mobilitazione degli
inquilini e all’intervento della
Regione Lazio e di Ater Roma,
fu scongiurata la vendita a
privati di oltre cento apparta-
menti, fermando un’operazio-
ne di speculazione immobilia-
re e tutelando il diritto alla
casa di centinaia di persone.
Gli immobili vennero acqui-
stati da Ater nel 2009, consen-
tendo agli inquilini di viverci

sostenendo affitti a canoni cal-
mierati. Negli ultimi mesi, tut-
tavia, quelle stesse famiglie si
sono ritrovate nuovamente a
rischio, a seguito della decisio-
ne di Ater di avviare la vendi-
ta dell’intero complesso.
Regione Lazio e Roma
Capitale hanno quindi indivi-
duato una soluzione struttura-
le e sostenibile, in grado di
porre fine a un’incertezza pro-
trattasi per anni e di garantire
stabilità abitativa a lungo ter-
mine. «Questo accordo dimo-
stra che quando le istituzioni
dialogano e operano con spiri-
to costruttivo, si possono dare
risposte concrete e tempestive.
La Regione Lazio ha voluto
dare un segnale chiaro: il dirit-
to all’abitare va tutelato con
decisione e strumenti efficaci
anche e soprattutto collabo-
rando con altri enti, condivi-
dendone le finalità. Con que-
sta intesa chiudiamo una

vicenda che si protraeva da
troppo tempo, restituendo
serenità e certezza a decine di
famiglie» - ha dichiarato
l’Assessore regionale alle
Politiche abitative, Case popo-
lari, Politiche del Mare e
Protezione Civile, Pasquale
Ciacciarelli. «Questa è una vit-
toria delle famiglie, delle isti-
tuzioni e di chi in questi anni
non ha smesso di crederci.
Ringrazio gli inquilini di via
Pincherle e via dei Colli
Portuensi, il Presidente del
Municipio VIII, Andrea
Ciaccheri, Andrea Catarci,
direttore dell’Ufficio di Scopo
Giubileo delle Persone e
Partecipazione, Yuri
Trombetti, Presidente della
Commissione Patrimonio e
Politiche abitative, e la consi-
gliera capitolina Valeria
Baglio, per aver tenuto viva
questa battaglia. Oggi evitia-
mo la svendita di un patrimo-
nio pubblico strategico e tute-
liamo un diritto fondamenta-
le: quello di restare nella pro-
pria casa. È un approdo che le
famiglie attendevano da 17
anni e che abbiamo il dovere
di consolidare» - ha affermato
l’Assessore al Patrimonio e
alle Politiche abitative di
Roma Capitale, Tobia Zevi.

Via Pincherle e via Colli Portuensi
Accordo Regione-Roma Capitale
Continuità abitativa alle famiglie

È ufficialmente partito l’iter
operativo per la realizzazio-
ne della nuova strada tra via
Esperia Sperani e via
Casorezzo, nel Municipio
XIV. L’intervento, del valore
di 9,6 milioni di euro intera-
mente finanziati dal bilancio
capitolino, prevede la crea-
zione di un nuovo asse viario
di circa 1,4 km, sviluppato in
parte su tracciato esistente e
in parte su aree non urbaniz-
zate. L’opera collegherà via
Casorezzo, in corrisponden-
za di via Cogliate, a via
Esperia Sperani, all’altezza
della rotatoria con via della
Lucchina, migliorando gli
innesti sia in ingresso che in
uscita. Astral ha provveduto
alla consegna delle aree e nei
prossimi giorni la ditta esecu-
trice prenderà possesso del
cantiere per procedere alle
recinzioni e alle prime opera-
zioni di pulizia. Il progetto,
già completato dal
Dipartimento Infrastrutture e
Lavori Pubblici di Roma
Capitale, include anche la
sistemazione della rotatoria e
la realizzazione di un sistema
di smaltimento delle acque di
piattaforma, collegato sia a
un collettore centrale esisten-
te sia a un nuovo collettore

esterno. È inoltre previsto un
nuovo collettore fognario a
carico di Roma Capitale.
“Grazie all'opportunità di
inserire l'opera tra quelle giu-
bilari - dichiara l’Assessora ai
Lavori Pubblici Ornella
Segnalini - è stato possibile
fare ricorso ad Astral, cui va
il mio personale apprezza-
mento, oltre a un sentito rin-
graziamento per le strutture
di Roma Capitale (Ragioneria
e DiLp) che hanno contribui-
to a rendere realtà un'opera
attesa da tanti anni, che
migliorerà sensibilmente la
viabilità locale e la qualità
degli spostamenti quotidia-
ni”. “La strada di collega-
mento Casorezzo-Esperia
Sperani rappresenta un
importante risultato di que-
sta amministrazione” com-
menta il Presidente della
commissione Lavori Pubblici
Antonio Stampete. “Colgo

l’occasione per ringraziare il
Sindaco Gualtieri e
l’Assessora Segnalini per il
grande lavoro di squadra e
per l’intuizione di inserire tra
le opere giubilari una nuova
viabilità attesa da decenni dai
cittadini di quel quadrante.
Un’infrastruttura che consen-
tirà di migliorare il traffico
della zona senza appesantire
altri quadranti, permettendo
ai residenti di raggiungere
più velocemente il Grande
Raccordo Anulare e la stazio-
ne di via Ottavia”. “La strada
di collegamento tra Via
Casorezzo e Viale Esperia
Sperani è un’opera strategica
perché collegherà diretta-
mente i quartieri di Selva
Candida e Ottavia senza
dover più passare per Via
Casal del Marmo, alleggeren-
do di fatto il traffico sul quar-
tiere di Palmarola.
Raggiungere questo impor-
tante obiettivo dopo 25 anni
di attesa non era affatto scon-
tato, lo sanno bene gli
Assessori Ornella Segnalini e
Giuseppe Strazzera con cui ci
abbiamo lavorato senza sosta
dall'inizio del nostro manda-
to”, dichiara il Presidente del
municipio XIV Marco Della
Porta.

Mun. XIV, Segnalini: via 
ai lavori per la nuova strada tra via
Esperia Sperani e via Casorezzo

E’ entrata ufficialmente in funzione
la nuova stazione di Acilia Sud -
Dragona della Roma-Lido. Ad inau-
gurarla è stato, questa mattina, l’as-
sessore ai Trasporti e Mobilità della
Regione Lazio, Fabrizio Ghera, inter-
venuto insieme ai cittadini e ai rap-
presentanti delle istituzioni locali. “Il
riavvio dei lavori e l’apertura di que-
sta stazione era un obiettivo della
Giunta Rocca che abbiamo portato a
termine. Si tratta di un’opera strategi-
ca per un quadrante densamente abi-
tato che consentirà, una volta ultima-
to anche il collegamento con Dragona
attraverso il ponte ciclopedonale, di
ricucire due quartieri separati oggi
dalla Via del Mare. In autunno parti-
ranno i lavori per le altre due nuove
stazioni, Giardino di Roma e Torrino-
Mezzocammino, a testimonianza
della grande attenzione che l’attuale
amministrazione regionale sta met-
tendo su questa ferrovia e su questo
territorio. Grazie ad Astral abbiamo
avviato un piano di rinnovamento
generale mai effettuato su questa
linea, così come con Cotral abbiamo
revisionato e avviato un piano di
manutenzione della flotta treni, che
oggi vede otto rotabili in funzione.
Siamo consapevoli delle criticità ma

rivendichiamo l’impegno e risultati
concreti come quello di oggi”, dichia-
ra l’assessore Ghera in una nota. 
Inserita in un accordo di programma
del Mit risalente al 2002 - si legge
nella nota - la stazione era stata data
in appalto nel 2013 e i lavori, dopo
varie controversie fra vecchio gestore
dell’infrastruttura e società appalta-
trice, erano stati interrotti nel 2017.
La Regione Lazio, che da luglio 2022
ha affidato alle proprie società in-
house Astral e Cotral la gestione

della ferrovia, ha deciso di far riav-
viare i lavori, in considerazione del-
l’importanza che tale opera riveste
nella gestione del trasporto ferrovia-
rio lungo la linea concessa Roma-
Lido, anche in previsione di un ulte-
riore sviluppo della linea con l’inseri-
mento di nuove stazioni intermedie.
La nuova fermata presenta due livel-
li fuori terra: un piano di accesso alla
stazione da via Bepi Romagnoni, e
composto di atrio, biglietteria, locali
commerciali e servizi, e un primo

piano, posto a livello delle banchine
di fermata, dove sono collocati locali
tecnici e uffici a servizio del persona-
le Astral. Le banchine presentano
una lunghezza pari a 150 metri e una
larghezza di 4 metri e sono dotate di
pensiline a copertura in struttura
metallica per una lunghezza di circa
100 metri. La stazione è dotata di
scale mobili e ascensori per l’abbatti-
mento delle barriere architettoniche.
I lavori sono terminati ufficialmente
il 31 dicembre 2024, a cui vanno
aggiunti i 60 giorni a disposizione
dell’appaltatore per piccoli lavori di
completamento della stazione. A feb-
braio scorso è stato completato l’iter
per la richiesta di autorizzazione di
messa in servizio (Amis) e inviato ad
Ansfisa (Agenzia per la sicurezza fer-
roviaria). Nel frattempo, sono stati
portati a termine gli ultimi collaudi
agli impianti di traslazione, installati
i tornelli di accesso e le nuove Met
(Macchine Emettitrici di Titoli
Metrebus). Lo scorso 5 agosto,
Ansfisa ha rilasciato ad Astral l’auto-
rizzazione all’apertura della nuova
fermata di Acilia sud - Dragona, per-
tanto è stato stabilito come giorno di
apertura al servizio passeggeri l’11
agosto, anche considerando la conco-

mitanza dei lavori sul ponte Giulio
Rocco che hanno costretto a effettua-
re il servizio parziale della linea
lasciando in servizio la tratta Vitinia-
Colombo e chiudendo la tratta Porta
San Paolo-Vitinia. Il progetto com-
plessivo della nuova fermata Acilia
Sud - Dragona prevede la costruzio-
ne di opere complementari fonda-
mentali per l’accessibilità alla linea:
una passerella ciclo-pedonale di col-
legamento tra i due quartieri divisi
da ben tre strade di primaria impor-
tanza che corrono parallele (Ostiense,
via del Mare e via dei Romagnoli) e
due parcheggi di interscambio. Il sot-
topasso ferroviario e il ponte ciclo-
pedonale, da costruire a cura di
Astral (che sarà la stazione appaltan-
te) e finanziato con fondi giubilari,
permetterà di ricucire il collegamento
tra Acilia sud e la zona di Dragona,
partendo da via Bepi Romagnoni e
passando sopra la via Ostiense, la via
del Mare e viale dei Romagnoli per
arrivare sul Parco delle donne
Vittime di Femminicidio a Dragona.
Il progetto esecutivo del ponte di col-
legamento, validato da Roma
Capitale, è stato consegnato ufficial-
mente al Rup di Astral (divenuto
soggetto attuatore) a fine gennaio.
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Roma-Lido: ufficialmente aperta
la stazione Acilia sud-Dragona
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I Carabinieri della Sezione
Operativa della Compagnia di
Velletri, con il supporto di
militari del Comando
Provinciale di Roma, stanno
eseguendo un’ordinanza
applicativa della misura della
custodia cautelare, emessa dal
GIP del Tribunale di Velletri,
su richiesta della locale
Procura, nei confronti di 10
persone (9 in carcere ed uno ai
domiciliari), di cui 2 donne (5
indagati sono cittadini italia-
ni, due marocchini, uno nige-
riano, una moldava e una
romena). Tra loro, 5 sono già
detenuti in carcere per altra
causa, uno è in detenzione
domiciliare ed i restanti 4
sono in stato di libertà, tutti
gravemente indiziati, a vario
titolo, ed in concorso tra di
loro, dei reati di detenzione a
fini di spaccio di sostanze stu-
pefacenti all’interno del carce-
re di Velletri, un caso di estor-
sione ed accesso indebito a
dispositivi di comunicazione
da parte di soggetti detenuti.
Le indagini - condotte tra set-
tembre 2024 e giugno 2025 dai
Carabinieri della Sezione
Operativa della Compagnia di
Velletri - con la preziosa,
costante e imprescindibile col-
laborazione della Polizia
Penitenziaria presso la Casa
Circondariale di Velletri -
sono scaturite dall’arresto in
flagranza, operato proprio
dalla Penitenziaria, di un sog-
getto sorpreso ad occultare
stupefacenti all’interno delle
proprie scarpe, con l’intento
di introdurli in carcere. Nel
corso delle attività sono poi
emersi numerosi ulteriori epi-
sodi di spaccio all’interno
della struttura, nonché un
caso di estorsione nei confron-
ti di un detenuto. Le attività
dei Carabinieri, con l’ausilio
del personale della Polizia
Penitenziaria, hanno consenti-
to di scoprire come le sostanze

stupefacenti, in particolare
cocaina e hashish, venivano
introdotte nell’istituto solita-
mente occultati nei pacchi
destinati ai detenuti, ma
anche tramite altri metodi
ingegnosi - come nascondere
la droga nelle scarpe o in
oggetti di uso quotidiano.
Sono stati registrati anche
diversi episodi in cui gli invo-
lucri venivano lanciati dal-
l’esterno delle mura carcerarie
in precise aree, per essere poi
recuperati all’interno dalle
persone ristrette. Sono stati
raccolti gravi elementi indi-
ziari in ordine al fatto che la
droga veniva distribuita
all’interno del carcere solo
dopo che i parenti dei detenu-
ti avevano effettuato paga-
menti tramite ricariche su

carte prepagate, generando
spesso conflitti interni legati a
ritardati o mancati pagamenti.
È proprio per un presunto
debito di droga, vantato da
alcuni detenuti, che uno di
essi ha subito una vera e pro-
pria estorsione dagli altri, con
minacce di pesanti ripercus-
sioni fisiche qualora non aves-
se saldato. Lo smercio di stu-
pefacenti monitorato nel
periodo di indagini equivale a
un volume d’affari di oltre
100.000 euro. L’operazione
odierna rappresenta un ulte-
riore passo avanti nell’inces-
sante lotta congiunta delle
Forze dell’Ordine contro il
fenomeno dell’introduzione
di sostanze stupefacenti nelle
carceri, fondandosi infatti
anche sull’esperienza e sugli

esiti di una pregressa indagi-
ne, sempre dei Carabinieri
della Compagnia di Velletri,
già conclusa nel maggio 2024
con l’arresto di oltre 30 perso-
ne per fatti analoghi. Anche
sulla base di tale esperienza,
infatti, è stato possibile rico-
struire la complessa rete di
relazione tra i soggetti indaga-
ti, con numerosi passaggi di
mano tra mittenti e destinata-
ri reali della corrispondenza
illecita e flussi di denaro che
venivano gestiti attraverso
carte prepagate intestate a
prestanome. 
Si è appurato inoltre che alcu-
ni detenuti utilizzavano tele-
foni per comunicare con
l’esterno, ordinare droga e
minacciare i parenti in caso di
mancato pagamento. Sono
stati sequestrati, infatti, nel
corso delle operazioni, ben tre
telefoni cellulari e un microte-
lefono, unitamente ad acces-
sori vari (carica batterie,
anche artigianali, e auricolari).
Al termine delle attività gli
indagati sono stati tradotti
presso le case circondariali di
Roma.

Droga nel carcere di Velletri
Carabinieri notificano ordinanza che dispone l’arresto per 10 persone
gravemente indiziate di spaccio di sostanze stupefacenti in carcere

Lo scorso 3 agosto, a Canale Monterano (RM), i Carabinieri della
Stazione di Manziana e quelli della Sezione Operativa della
Compagnia di Bracciano hanno proceduto al fermo di Polizia
Giudiziaria nei confronti di un 26enne, originario di Bracciano già
noto alle forze dell’ordine, gravemente indiziato dei reati di rapina e
violenza sessuale ai danni di una donna di 80 anni. All’esito delle
indagini dei Carabinieri sono stati raccolti gravi elementi indiziari in
ordine al fatto che, la notte precedente, l’uomo si sarebbe introdotto
nell’abitazione dell'anziana, dove abita da sola e, sotto minaccia di un
coltello, le avrebbe chiesto dei soldi e dell’oro. Ad un primo rifiuto
della donna, poiché ne era sprovvista, il 26enne avrebbe abusato ses-
sualmente di lei, poi l’avrebbe accompagnata allo sportello bancomat
del paese per prelevare la somma contante di € 500 e si sarebbe allon-
tanato a piedi minacciando di ucciderla se avesse denunciato l’acca-
duto. Ricostruita nel dettaglio la dinamica degli eventi anche grazie
all’acquisizione dei sistemi di videosorveglianza della zona e al
repertamento di tracce nell’appartamento della vittima, i Carabinieri
sono risaliti all’indagato, già sottoposto alla misura cautelare degli
arresti domiciliari per altro reato, che sarebbe evaso per commettere
queste ultime efferate condotte. Ritenuto fondato il pericolo di fuga,
il 26enne è stato dichiarato in stato di fermo, notiziando immediata-
mente la Procura della Repubblica competente, ed è stato quindi
accompagnato presso il carcere di Civitavecchia, a disposizione
dell’Autorità Giudiziaria. Il Tribunale di Civitavecchia ha convalida-
to il fermo e disposto per l'uomo la permanenza in carcere.

Rapinò e violentò una 80enne
Carabinieri arrestano un 26enne

Lunedì sera, intorno alle 20, due Carabinieri del
Nucleo Radiomobile di Roma non hanno esitato a
gettarsi nelle acque del Tevere per salvare un giova-
ne straniero in difficoltà dopo che si era lanciato, con
intenti suicidi, dal Ponte Sisto. A seguito di richiesta
giunta al 112 da parte di una donna che aveva visto
l’uomo lanciarsi in acqua, i Carabinieri sono interve-
nuti sulla banchina notando l’uomo, al centro del
fiume, che andava su e giù, avendo difficoltà a rima-
nere a galla.  I due Carabinieri, uno della Sezione
Motociclisti e uno delle Autoradio, si sono tuffati riu-
scendo a raggiungere e a portare in salvo a riva il

ragazzo, con l’aiuto di altri Carabinieri del Nucleo
Radiomobile, all’altezza di Lungotevere dei Vallati. Il
salvataggio non è stato facile in quanto il giovane
rifiutava l’aiuto, resistendo ai militari e tentando più
volte di divincolarsi dalla presa e di ingerire l’acqua
del fiume. Il giovane, identificato in un 22enne etio-
pe con problemi psichiatrici e con precedenti tentati-
vi di suicidio, è stato trasportato da personale del 118
presso l’ospedale San Camillo in codice rosso psi-
chiatrico, non in pericolo di vita. I Carabinieri sono
stati visitati precauzionalmente presso l’ospedale
Sant’Eugenio.

Carabinieri si tuffano nel Tevere 
per salvare la vita a un giovane 
che aveva tentato di suicidarsi

Ieri pomeriggio, verso le 16,30
un uomo, originario del
Gambia, di 35 anni, è stato
sorpreso dai Carabinieri della
Stazione di Roma Piazza
Dante mentre tentava di dare
fuoco a delle foglie e dei rita-
gli di cartone nell’area giardi-
ni di piazza Vittorio
Emanuele. Una volta fermato
e controllato i Carabinieri
hanno scoperto che l’uomo
risultava anche destinatario
di un ordine di carcerazione,
emesso dall’ufficio esecuzioni
penali della Procura della
Repubblica di Roma poiché
destinatario di un provvedi-
mento definitivo ådovendo
scontare 6 mesi di reclusione
per reati contro la persona.
Notificato il provvedimento

l’uomo è stato condotto pres-
so il carcere di Rebibbia.
Nell’ambito dell’intensifica-
zione dei servizi di controllo
del territorio nelle zone a
tutela rafforzata istituite nel
quartiere Esquilino, finalizza-
to alla prevenzione e contra-
sto dei reati in genere e a
implementare gli standard di
sicurezza, seguendo le linee
strategiche indicate dal

Prefetto di Roma, dott.
Lamberto Giannini, e condi-
vise nell’ambito del Comitato
Provinciale per l’ordine e la
sicurezza pubblica, gli stessi
Carabinieri hanno inoltre
denunciato in stato di libertà
un cittadino marocchino di 54
anni per contraffazione di
marchi o segni distintivi.
L’uomo durante uno specifi-
co controllo dell’area anti-
stante il mercato Esquilino, lo
hanno sorpreso intento a ven-
dere sul marciapiedi prodotti
elettronici, tra cui 6 confezio-
ni di cuffie per cellulari tipo
AirPods, riportanti marchio
“Apple”, che per fattezza,
confezionamento e controllo
dei relativi numeri seriali,
sono risultate contraffatte.

I Carabinieri lo fermano e scoprono che era destinatario di un ordine di carcerazione

Tenta di provocare un incendio
nei giardini di Piazza Vittorio 



Ferragosto è un giorno in cui i
romani in genere fuggono dalla
canicola della città per andare a
cercare refrigerio in località di
vacanza, per lo più balneari. C’è
però una parte sempre più
numerosa di cittadini che resta-
no nella Capitale. Spesso per
scelta, anche perché passare il
giorno di Ferragosto a Roma
può essere un’occasione per
vivere la città in modo diverso
dal solito. Se si è amanti dell’ar-
te e delle visite culturali, c’è una
ricca offerta che spazia dall’arte
antica a quella contemporanea,
senza dimenticare i suggestivi
siti archeologici. Due le viste più
interessanti accessibili anche a
Ferragosto (da prenotare). ‘Villa
Borghese: da giardino dei
Principi a Parco dei romani’ (alle
ore 17.00 in italiano e alle ore
18.00 in inglese) e le Passeggiate
serali nell’area archeologica dei
Fori Imperiali (la sera dalle ore
19.30 alle 22.00, ultimo ingres-
so). La prima visita prevede una
breve introduzione sulla storia
della famiglia Borghese e sulla
costruzione della villa Borghese
fuori Porta Pinciana, realizzata
nel primo decennio del XVII
secolo dal Cardinale Scipione
Borghese. La visita continua con
una passeggiata nella villa per
ammirarne gli splendidi edifici e
padiglioni, le fontane artistiche,
i pregiati giardini segreti con le
antiche, preziose e rare essenze,
il pittoresco Giardino del lago e
la Valle dei Platani, unica por-
zione superstite della vasta
estensione di campagna in cui si
poteva anche cacciare, e dove
ancora si conservano dieci esem-
plari di platanus orientalis risa-
lenti all’epoca del Cardinale
Scipione. Per quanto riguarda le
Passeggiate serali nell’area
archeologica dei Fori Imperiali,
si tratta di una visita itinerante,
condotta da guide in lingua ita-
liana e in lingua inglese e della
durata di 1 ora circa, si partecipa
con l’acquisto del biglietto ordi-
nario di accesso ai Fori
Imperiali. L’ingresso avviene da
piazza della Madonna di Loreto,
dalla biglietteria dei Fori
Imperiali situata in prossimità
della Colonna Traiana.
Attraverso una scala si scende al
livello dell’area archeologica:
per le persone con difficoltà
motorie è disponibile un ascen-
sore. Il percorso di visita si svol-

ge tutto percorrendo una appo-
sita e larga passerella. 
Per chi vuole trascorrere il
Ferragosto al museo, invece,
l’offerta di Roma è ampia e di
altissima qualità. Mettendo in
conto un po’ di coda vale sem-
pre la pena visitare i Musei
Vaticani, una delle collezioni
più vaste al mondo, o i Musei
Capitolini. A Villa Borghese, la
Galleria Borghese espone opere
di Caravaggio, Bernini e
Tiziano, mentre a Palazzo Doria
Pamphilj è possibile ammirare
capolavori di Vela’zquez,
Raffaello e Tintoretto. Fra i luo-
ghi meno noti ma affascinanti la
Galleria Spada, con la celebre
Galleria Prospettica del
Borromini. Non mancano pro-
poste più “moderne”: come il
Museo IKONO, a pochi passi
dal Pantheon, per un’esperienza
immersiva e il Vigamus, museo
interattivo dedicato ai videogio-
chi. Tra le altre proposte ci sono
la Galleria Corsini a Palazzo
Barberini, al cui interno sono
esposte oltre 5000 opere d’arte
fra quadri, sculture, bozzetti,
arti decorative dal Duecento al
Settecento fra cui ‘San Giovanni
Battista’ di Caravaggio,
‘Prometeo’ di Salvator Rosa,
‘San Sebastiano’ di Rubens o il
misterioso ‘Trono Corsini’.
Quindi la Galleria Colonna, uno
dei palazzi gioiello per scoprire
il barocco romano fatto di sfar-
zo, decori in oro e stucchi dalle
forme bizzare. Situata sulla col-
lina del Pincio c’è poi Villa
Medici che ospita l’Accademia
di Francia con esibizioni perma-
nenti e temporanee. A due passi
da Piazza Navona, allestita nel
Palazzo della Cancelleria di
Roma, c’è la mostra di Leonardo
da Vinci che vanta una collezio-
ne permanente che accoglie
oltre 200 macchinari (di cui 65
ancora in funzione) estratti dai
codici Da Vinci. Al Museo
Nazionale Etrusco di Villa
Giulia è visitabile il più rappre-

sentativo spazio espositivo
dedicato al popolo che abitò il
centro Italia prima dei Romani
al cui interno è possibile scopri-
re tutto sull’antica civiltà che
viveva nell’Etruria Meridionale,
ovvero dal territorio compreso
tra il Tevere e il mare Tirreno.
C’è poi Palazzo Merulana. Nelle
sale di Palazzo Merulana sono
esposte oltre 90 opere di arte
contemporanea fra cui i capola-
vori di Giacomo Balla, Mario
Sironi e Giorgio De Chirico.
Mentre a Palazzo Braschi ci sono
dipinti, sculture, pezzi di mobi-
lio, specchi artistici, due basa-
menti artistici per busti di sta-
tue, ceramiche e medaglie che
spaziano in un periodo che spa-
zia tra il XVIII e il XIX secolo. 
Per chi vuole passare Ferragosto
in maniera decisamente origina-
le, due offerte uniche di Roma:
le Catacombe di San Callisto in
un’area di circa 30 ettari com-
presa tra la via Appia Antica, la
via Ardeatina e la via delle Sette
Chiese. Oppure le Catacombe di
San Sebastiano, un grande cimi-
tero ipogeo posto lungo la via
Appia Antica, nel quartiere
Ardeatino. Restando in tema di
Roma antica, infine, c’è
‘Welcome to Rome - Mostra 3D’,
una mostra immersiva per sco-
prire la storia dei monumenti
più importanti della Città
Eterna, come i fori imperiali, il
foro di Augusto, il Mausoleo di

Adriano e la Basilica di San
Pietro. Non può mancare a
Ferragosto l’offerta cinemato-
grafica nelle tante arene della
città. Alle ore 21:00 al Teatro
all’aperto Ettore Scola a Largo
Marcello Mastroianni a Villa
Borghese, il film ‘Grand Hotel’
di Edmund Goulding del 1932
con Greta Garbo, Joan
Crawford, Wallace Beery e John
Barrymore in versione originale
con sottotitoli in italiano.
L’eleganza della messa in scena
e una storica battuta di Greta
Garbo (“Io voglio rimanere
sola”) lo hanno consegnato alla
leggenda. Alle ore 21:00 a Villa
Lazzaroni in Via Appia Nuova il
film ‘The Substance’, film horror
vietato ai minori di 14 anni di
140’ di Coralie Fargeat con Demi
Moore, Margaret Qualley,
Dennis Quaid e Hugo Diego.
Alle ore 21:30 a Piazza Vittorio
Emanuele II nei Giardini Nicola
Calipari il film di Paolo
Genovese ‘FolleMente’, la com-
media campione d’incassi del
2024 con Edoardo Leo, Pilar
Fogliati, Emanuela Fanelli,
Claudia Pandolfi. Alle ore 21:15
all’Arena Garbatella a Piazza
Benedetto Brin il film drammati-
co ‘La stanza accanto’ di Pedro
Almodo’var con Tilda Swinton,
Julianne Moore, John Turturro e
Alessandro Nivola. A
Ferragosto Roma offre moltissi-
me esperienze adatte ai bambi-

ni, ideali per trascorrere la gior-
nata in famiglia senza stress.
Una delle mete più apprezzate è
il Bioparco, all’interno di Villa
Borghese, aperto anche il 15
agosto con orario 9:30 - 19:00. Si
tratta di uno dei giardini zoolo-
gici più antichi d’Europa, che
oggi punta sull’educazione
ambientale e sulla tutela delle
specie. I bambini possono osser-
vare da vicino animali esotici,
partecipare a laboratori didattici
e godersi spazi verdi attrezzati
con aree ristoro e zone d’ombra.
affluenza. A Parte il giardino
zoologico, a Ferragosto molti
romani scelgono di trascorrere
la giornata nei parchi cittadini.
Fortunatamente numerose aree
verdi restano aperte anche il 15
agosto. Tra queste i grandi par-
chi storici come Villa Borghese,
Villa Torlonia e il Parco
dell’Appia Antica, i polmoni
verdi della città. Una semplice
passeggiata lungo le banchine
del Tevere inoltre, specialmente
al tramonto, regala scorci unici e
la possibilità di un aperitivo a
bordo dei barconi ormeggiati.
Per le famiglie e per chi desidera
una giornata di pura evasione,
le opzioni non mancano. 
Luneur Park, il luna park più

antico d’Italia, offre giostre e
attrazioni per i più piccoli.
Allontanandosi dalla Capitale
interessante l’offerta di
Ferragosto Live a Parco Romano
Biodistretto: dal mattino fino a
sera, nell’area verde e ombreg-
giata di Ariccia, ci saranno buon
cibo, birre artigianali, musica
dal vivo, artigianato, attività
creative per bambini e area
benessere per tutti. E sempre
con attenzione ai bambini, di
certo non può mancare l’offerta
di Cinecittà World, il parco a
tema dedicato al cinema e alla
televisione a Castel Romano.
Con oltre 40 attrazioni su 30
ettari, qui si passa da giri della
morte mozzafiato a esperienze
in VR ispirate ad ‘Assassin’s

Creed’, da montagne russe a
spettacoli dal vivo. C’è anche un
cinema 6D e uno snowpark al
coperto. Per le famiglie che cer-
cano qualcosa di più fresco, i
parchi acquatici nei dintorni
della Capitale rappresentano
una valida alternativa.
Hydromania, ad esempio, è
aperto anche il 15 agosto e pro-
pone scivoli, piscine con onde,
giochi d’acqua e aree baby, il
tutto immerso nel verde. Altro
parco acquatico poco fuori
Roma è Zoomarine, dove il
Ferragosto 2025 promette di
essere indimenticabile: per cele-
brare i suoi 20 anni di attività, il
parco divertimenti di
Torvaianica ha organizzato un
evento speciale, il ‘Drone &
Music Show’, uno spettacolo
serale con oltre 250 droni lumi-
nosi che illumineranno il cielo,
accompagnati da musica e bel-
lissime coreografie. Sempre nel
Lazio, per i più avventurosi, è
possibile vivere Ferragosto
come un’occasione per mettersi
alla prova. A Rocca Massima, in
provincia di Latina, la zipline
‘Volo del Falco Pellegrino’ è una
delle più lunghe e veloci del
mondo, garantendo un’espe-
rienza mozzafiato a oltre 170
km/h sospesi sulla valle: si sci-
vola velocissimi lungo un cavo
d’acciaio teso tra due punti
agganciati a una carrucola e
imbracati. Per chi preferisce un
volo più dolce, c’è il parapendio
in tandem da Norma (Latina)
che offre una vista spettacolare
sull’Agro Pontino e sui Monti
Lepini. Per chi preferisce l’ac-
qua, nel fiume Aniene, vicino a
Subiaco, è possibile praticare
anche a Ferragosto il soft raf-
ting, un’attività divertente e
adatta a tutti per scoprire la
valle da una prospettiva diver-
sa. Per i più audaci, il canyoning
nel Fosso della Mola Perduta, in
provincia di Rieti, offre un per-
corso tra gole, cascate e piscine
naturali. E’ infine possibile pro-
vare l’emozione dei motori con i
tour in quad, disponibili in
diverse località come le campa-
gne intorno alle cascate di
Cerveteri o i sentieri del Parco di
Bracciano. Per gli appassionati
di velocità, l’Autodromo di
Vallelunga offre la possibilità di
provare l’ebbrezza della guida
sportiva su un circuito profes-
sionale.

Ferragosto nella Capitale
Dalle arene ai Fori di notte, un’occasione 
per vivere Roma in modo diverso dal solito

Credits: LaPresse

Proseguono senza sosta le operazioni di messa
in sicurezza della cisterna di GPL andata a fuoco
ieri pomeriggio al chilometro 525 dell’autostra-
da A1 Milano-Napoli, in direzione Nord, tra
Orte e il bivio con la Diramazione Roma Nord.
Durante la notte, i Vigili del Fuoco hanno effet-
tuato il travaso del gas liquido in un’altra cister-
na, mentre il GPL residuo, non recuperabile, è
stato bruciato in torcia, una procedura controlla-
ta per evitare ulteriori rischi. Sul posto sono
intervenute anche squadre specializzate del
nucleo NBCR (Nucleare, Biologico, Chimico,
Radiologico) per gestire lo scenario ad alto

rischio. Il tratto autostradale interessato, lungo
circa 40 chilometri, resta completamente chiuso
in entrambe le direzioni. Si registrano code fino
a 15 chilometri tra Attigliano e Orte, con disagi
significativi per gli automobilisti. Le autorità
raccomandano di seguire i percorsi alternativi
indicati da Autostrade per l’Italia e di evitare la
zona fino al termine delle operazioni di bonifica
e rimozione del mezzo coinvolto. Un intervento
complesso, reso ancora più delicato dalle alte
temperature e dalla natura infiammabile del
carico, che ha richiesto l’impiego di numerose
risorse e personale altamente specializzato.

Cisterna di GPL in fiamme sull’A1: 
autostrada chiusa, operazioni 
in corso per la messa in sicurezza
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Asl Frosinone, ok della Giunta regionale
l’atto aziendale della dirigenza Cavaliere
Il DG: “Documento fondamentale, con elementi innovativi e con il quale diamo gambe 
e motore all’Azienda. Via alla nuova fase di assistenza sanitaria incentrata sulla persona”
Approvato dalla Giunta regio-
nale del Lazio, e pubblicato
oggi sul Bollettino Ufficiale
della Regione Lazio, il nuovo
Atto Aziendale della Asl di
Frosinone, documento dinami-
co di programmazione e visione
verso la salute pubblica. L'Atto
recepisce e traduce in azioni
concrete i principi nazionali e
regionali che devono guidare
l'azione della ASL di Frosinone.
"In questo modo diamo gambe
a una struttura da fin troppo
tempo ferma e avviamo un pro-
cesso non solo amministrativo
ma funzionale, organizzativo e
strategico - ha detto il direttore
generale, Augusto Cavaliere -
In meno di 4 mesi siamo riusci-
ti a concludere un iter fermo da
più di un anno e mezzo che, se
associato all’avvio di tutti i can-
tieri del Pnrr che erano in fase
di stallo e alle nuove nomine
della Direzione strategica, porta
la Asl di Frosinone a completa-
re, in poco tempo, tutte quelle
caselle mancanti, funzionali ai
processi di programmazione,
verifica e azioni di governo fon-
damentali per una Asl di tali
dimensioni, senza contare gli
investimenti, in termini di risor-
se e tecnologia, che la Regione
Lazio ha supportato”. Fra le
novità più rilevanti dell'Atto, il
passaggio dei Dipartimenti da 9
a 13, la costituzione di un'Area
Critica Interpresidio, l'attivazio-
ne di un Dipartimento monote-
matico del tutto autonomo su
farmaci e dispostivi che gestirà
in assoluta autonomia l'attività
farmaceutica oppure la costitu-
zione di un Dipartimento di
Chirurgia Oncologica, Robotica
ad Alti Impatto su Apparato
Locomotore e di Genere con
due nuove UOS di Chirurgia
Robotica. "È il segno dell’atten-
zione di questa Direzione - ha
detto Cavaliere -, in piena siner-
gia con l’amministrazione

regionale, nei confronti delle
nuove frontiere della tecnologia
e dell’innovazione nell’assisten-
za sanitaria". All'interno della
Direzione Generale nelle aree di
staff compare inoltre la UOC
Affari Generali, struttura con
funzione centrale e olistica
rispetto alle attività aziendali e
nel cui alveo è costituita la UOS
Avvocatura. Nel complesso,
l’atto aziendale si compone di
53 UOC della rete ospedaliera
attribuite DGR 869/2023. Sono
presenti 11 Uoc amministrative
per un totale di 64 mentre 21
sono le UOC territoriali di pre-
venzione, salute mentale, fragi-
lità, DFT, presa in carico della
persona. I pilastri fondamentali
su cui si basa sono: la centralità
della persona, titolare del dirit-
to alla salute; la libera scelta del
luogo di cura; l’equità di acces-
so ai servizi per tutti, a comin-
ciare dai soggetti più fragili; la
copertura globale dei bisogni di
assistenza, nel rispetto dei
Livelli Essenziali di Assistenza
(LEA). Uno degli aspetti più

innovativi dell’Atto è l’adozio-
ne dell’approccio One Health,
che riconosce l’interconnessio-
ne tra salute umana, animale e
ambientale, e promuove la col-
laborazione tra settori diversi.
“Proponiamo – ha concluso il
direttore Cavaliere - un sistema
pensato per rispondere in modo
organico ai bisogni dei cittadini,
anche in contesti complessi e
con dinamiche demografiche
diversificate, come quelle che
caratterizzano questo territorio.
Questo atto aziendale non è un
semplice adempimento buro-

cratico, ma uno strumento dina-
mico di programmazione, visio-
ne e impegno verso la salute
pubblica, recependo e tradu-
cendo in azioni concrete i prin-
cipi di equità, prossimità, soste-
nibilità e innovazione, che ci
vengono indicati dalle istituzio-
ni centrali e regionali, e che
devono guidare l’intera nostra
comunità sanitaria. Ringrazio la
Regione Lazio, nella persona
del presidente Francesco Rocca
e della sua Giunta, per aver
recepito e approvato l’Atto
aziendale, – ha concluso
Cavaliere - i sindaci, le organiz-
zazioni sindacali e gli uffici
della Asl per la collaborazione,
l’attenzione e la fiducia nei con-
fronti dell’operato di questa
Direzione: da parte nostra,
garantiamo il massimo impe-
gno e pieno supporto a favore
di tutte le comunità della pro-
vincia, consapevoli che solo
attraverso la collaborazione isti-
tuzionale costruiremo un servi-
zio sanitario davvero vicino alle
persone e ai territori”.

Servizi di pagamento 
digitale tramite PagoPA
Un nuovo servizio digitale
dedicato all’utenza e finalizzato
a semplificare le operazioni di
pagamento relative a numerosi
servizi sanitari e amministrati-
vi. È quello che sarà attivato,
entro il prossimo mese di ago-
sto, dalla Asl di Frosinone:
attraverso la piattaforma
PagoPA, infatti, sarà possibile
effettuare in modo rapido, sicu-
ro e trasparente il pagamento di
prestazioni sanitarie (es. vacci-
nazioni a pagamento), tasse e
tributi amministrativi; multe e
sanzioni per l’ambito degli alle-
vamenti e produzioni; servizi di
prevenzione e promozione
della salute, tra cui, ad esempio,
controlli sugli allevamenti e
nelle attività commerciali.
L’adozione di strumenti di
pagamento digitali come
PagoPA risponde alla crescente
necessità di informatizzare i
processi della pubblica ammini-
strazione e facilitare il dialogo
con i cittadini. La digitalizzazio-

ne rappresenta un’opportunità
concreta per semplificare l’ac-
cesso ai servizi, ridurre le tem-
pistiche e limitare gli errori
burocratici: pagare online, in
modo consapevole e sicuro,
significa offrire ai cittadini la
libertà di gestire le proprie pra-
tiche quando e dove vogliono,
superando vincoli di orario e di
presenza fisica. Gli utenti
potranno effettuare i pagamenti
direttamente attraverso i canali
abilitati a PagoPA, come gli
sportelli bancari, le tabaccherie
convenzionate, gli ATM abilita-
ti e le app di pagamento online.
Sul sito istituzionale della ASl
troveranno tutte le informazio-
ni necessarie per il corretto uti-
lizzo del sevizio. “Con questa
iniziativa – sono le parole del
direttore generale della Asl di
Frosinone, Arturo Cavaliere -
vogliamo rendere più agevole il
rapporto tra cittadino e pubbli-
ca amministrazione, promuo-
vendo l’accesso ai servizi sani-
tari in modo moderno ed effi-
ciente”.

SCANSIONA
IL CODICE QR
PER ENTRARE
NEL CANALE

YOUTUBE
www.youtube.com
@lavocetelevisione
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Da lunedì 11 agosto sarà ripristinato
il normale accesso, senza limitazioni
di alcun tipo, a tutti i 13 Centri
Prelievo della ASL Roma 3. “Dopo sei
mesi e in anticipo rispetto alla data
prevista, sono terminati i lavori che
hanno permesso, grazie a un investi-
mento di 9 milioni di euro, di effet-
tuare la sostituzione dell’intera forni-
tura dei sistemi diagnostici e dei rea-
genti del Laboratorio Analisi
dell’Ospedale Grassi di Ostia, dove

confluiscono le richieste giornaliere
dei reparti di degenza e dei Centri
Prelievo del territorio di competenza.
A causa dei lavori, che erano indero-
gabili, l’azienda è stata costretta a
limitare a un numero massimo di
ingressi giornalieri e in base alla pro-
pria capacità di accoglienza, l’accesso
alle strutture dove è possibile effet-
tuare prelievi, assicurando comunque
le richieste avanzate dalle categorie
fragili”, spiega il direttore del

Laboratorio Analisi dell’Ospedale
G.B. Grassi di Ostia, Stefano
Antonaci. “Comprendendo il disagio
arrecato ai cittadini in questi mesi,
siamo comunque orgogliosi di poter
mettere a disposizione dei nostri
utenti un servizio più moderno e di
alta tecnologia in grado di rispondere
alle esigenze diagnostiche dei pazien-
ti e delle oltre 600mila richieste di
esami che giungono annualmente al
Grassi”, conclude Antonaci. Maggiori

informazioni sui centri prelievi della
ASL Roma 3 sono disponibili sul sito
aziendale.

Terminati in anticipo lavori per rinnovo parco macchine grazie a investimento 9 mln euro

Asl Rm3: dall’11 agosto ripristinato l’accesso
a tutti i Centri di Prelievo senza limitazioni

Oltre 70 adesioni in pochi giorni e iscrizioni già
chiuse per la prima edizione del Progetto Benessere
Femminile, attivato presso la UOC di Ostetricia e
Ginecologia dell’ospedale Santissima Trinità di
Sora. L’iniziativa gratuita, rivolta a donne tra i 40 e
i 75 anni, si propone di promuovere la salute pelvi-
ca nelle fasi della premenopausa, menopausa e
postmenopausa, offrendo percorsi personalizzati di
riabilitazione del pavimento pelvico. L’obiettivo è
migliorare la qualità della vita e il benessere psico-
fisico, affrontando disturbi spesso trascurati come
incontinenza urinaria, prolasso, secchezza vaginale,
disfunzioni sessuali e dolore pelvico. Il programma
prevede sei sedute con un approccio multidiscipli-
nare e non invasivo, calibrato sulle esigenze cliniche

individuali e con la possibilità di personalizzare
l'assistenza in base ai bisogni personali. Tra le tecni-
che impiegate anche l’elettrostimolazione vaginale
con tecnologie innovative. Il progetto rientra all’in-
terno di un più ampio lavoro di ricerca scientifica
coordinato dalla dott.ssa Ilaria Monteforte, con il
supporto della laureanda Miriana Parisi, che contri-
buirà all’analisi dei dati per la realizzazione della
sua tesi. A guidare il team scientifico il dott. Juan
Piazze, ginecologo e team manager del progetto,
con la consulenza della dott.ssa Donatella
Angelozzi, direttrice della UOC di Ostetricia e
Ginecologia. Fondamentale il supporto della coor-
dinatrice ostetrica Daniela Tuzi e della coordinatri-
ce infermieristica Carmela Perri.

Grande partecipazione all’ospedale di Sora: iscrizioni chiuse

“Progetto Benessere Femminile”



Nel suggestivo scenario della Necropoli
di Pian Conserva a Tolfa si è tenuto nei
giorni 23, 24 e 25 luglio un evento unico:
“La Divina Commedia”. Lo spettacolo
teatrale, ideato dall’attore e regista
Agostino De Angelis e organizzato
dall’Associazione Culturale
ArcheoTheatron rappresentata da
Desirée Arlotta, promosso dal Comune
di Tolfa, è stato itinerante all’interno di
un percorso naturalistico e archeologico.
Lo spettacolo si è articolato all’interno
dell’antica Via Sacra, scavata dagli anti-
chi carri funebri etruschi, che la risaliva-
no per seppellire i defunti, dove si sono
ambientati i canti dell’Inferno, che
costeggia le tombe ipogee, ambientazio-
ne del Purgatorio, e sale fino a giungere
lentamente in alto al pianoro tufaceo,
dove sui tumuli si sono svolte le ultime
scene del Paradiso. Nel seguire lo spetta-
colo, il numeroso pubblico si è potuto

immergere nelle atmosfere dantesche
vissute nel buio della notte, illuminato
da lampade, perso come il protagonista
in una suggestiva foschia creata ad arte.
Dante, interpretato magistralmente da
Agostino De Angelis, incontra nel suo
percorso le anime dannate dell’Inferno,
quelle in attesa di giudizio del
Purgatorio e quelle beate del Paradiso,
sempre accompagnato dalle sue guide:
prima il fedele Virgilio e poi l’adorata
Beatrice. Le anime che hanno popolano
lo spettacolo, da Caronte a Francesca,

Farinata degli Uberti, conte Ugolino, Pia
dei Tolomei, la Madonna solo per citar-
ne alcuni, hanno dato vita con i loro rac-

conti alla Divina Commedia. Tutti i
ruoli, interpretati da attori professionisti
o aspiranti, sono stati affiancati dai
musicisti della Banda Musicale
Giuseppe Verdi di Tolfa, diretti dal
Sindaco Stefania Bentivoglio, dalle balle-
rine della scuola Obelix Danza
Academy di Santa Marinella, la danza
antica Zakiyyeh Nur e persino da due
cavalli e i rispettivi abili compagni
umani, un uomo e una donna, che
hanno scortato le anime nel loro percor-
so. Con questo spettacolo la Necropoli
Pian Conserva è stata trasformata, in tre
notti speciali, in un palcoscenico unico e
suggestivo a cielo aperto. Il Sindaco di
Tolfa ha sottolineato quanto sia stato
importante e riuscito a pieno il progetto
di valorizzazione dell’area archeologica
attraverso questo progetto e evento cul-
turale che ha visto coinvolti più di 40
interpreti e un numeroso pubblico.

CageWarriors sbarca al Lido di Ostia: 
con Daniele “Scat” Scatizzi di Cerveteri
L’appuntamento con la tappa italiana della più importante organizzazione 
europea di arti marziali miste è per il 4 ottobre al PalaPellicone
Cage Warriors, la più impor-
tante e longeva organizzazio-
ne europea di arti marziali
miste, è pronta a sbarcare a
Roma e in cartellone c’è un
fighter di Cerveteri: si tratta di
Daniele “Scat” Scatizzi, uno
dei fighter italiani appartenen-
ti alla SBG Ireland, palestra in
cui si allena anche Conor
McGregor. A circa un anno di
distanza dal suo ultimo match
è pronto a “fregare” nuova-
mente i guantoni, nell’evento
che il prossimo 4 ottobre si
svolgerà al PalaPellicone al
Lido di Ostia. “Rivolgo al
nostro Daniele un caloroso in
bocca al lupo a nome
dell’Amministrazione comu-
nale tutta - ha dichiarato
Manuele Parroccini, Assessore
allo Sport del Comune di
Cerveteri - il prossimo 4 otto-
bre affronterà una competizio-
ne importante, per la quale si
sta preparando con grande
impegno e determinazione. Le
arti marziali miste, abbreviata
in MMA, rappresentano una

disciplina famosa in tutto il
mondo e poter annoverare tra
gli atleti di punta proprio un
nostro concittadino non può
che renderci orgogliosi. Non si
tratta infatti di una semplice
lotta, di semplici esibizioni di
combattimento, ma l’arte mar-
ziale si basa su colpi, lotte a
terra, un mix delle varie arti
marziali fino agli sport di
combattimento in generale.

Non mi rimane dunque che
augurare a Daniele di disputa-
re una grande gara e invitare
tutti gli appassionati della
disciplina ad acquistare i
tagliandi e fare il tifo per
Daniele!”. I biglietti per “Cage
Warriors 195”, sono disponibi-
li sulla piattaforma di
TicketOne. L’appuntamento è
per il 4 ottobre alle ore 17:00 al
Lido di Ostia, al PalaPellicone.

L’opera Dantesca lascia 
un segno indelebile a Tolfa 
con Agostino De Angelis
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All’Isola Ecologica si potranno 
conferire anche gli oli minerali esausti
Consentito un conferimento massimo di 10litri di oli minerali alla 
volta e comunque in una quantità non superiore ai 25litri per ogni anno
“Dal 6 agosto, presso il Centro
Comunale di Raccolta di Via
Settevene Palo Nuova è possi-
bile conferire anche oli mine-
rali, ovvero l’olio motore.
Grazie allo straordinario lavo-
ro del nostro Ufficio
Ambiente, ed in particolar
modo della funzionaria
Giorgia Prete, a seguito della
stipula della convenzione con
il Conou - Consorzio
Nazionale degli Oli Minerali
Usati, sarà dunque possibile
conferire anche i prodotti
esausti che solitamente utiliz-
ziamo per le automobili”. A
dichiararlo è Elena Gubetti,
Sindaco di Cerveteri, che

aggiunge: “Si tratta di un’op-
portunità riservata solo ed
esclusivamente alle utenze
domestiche e con alcune limi-
tazioni. Sarà infatti consentito
un conferimento massimo di
10litri di oli minerali alla volta
e comunque in una quantità
non superiore ai 25litri per
ogni anno”. “Per il conferi-
mento - spiega il Sindaco - le
modalità sono quelle di sem-
pre: sarà possibile farlo ogni
giorno negli orari di apertura
al pubblico dell’Isola
Ecologica. Come di consueto,
il personale presente sul posto
vi fornirà tutte le indicazioni e
l’assistenza di cui avrete biso-

gno”. A commentare la possi-
bilità di conferire oli minerali
esausti all’interno del Centro
di Raccolta comunale anche
Alessandro Gnazi, che dichia-
ra: “Con la stipula della con-
venzione con il Consorzio
Nazionale degli Oli Minerali
Usati diamo alla collettività
una ulteriore possibilità di
potersi disfare di un rifiuto in
maniera corretta e rispettosa
dell’ambiente. La nostra Isola
Ecologica rappresenta un
punto di forza importante nel
sistema dell’igiene urbana
della nostra città: è infatti abi-
litata ad accogliere pratica-
mente ogni tipologia di rifiu-
to, purché correttamente diffe-
renziati chiaramente, ed effet-
tua orari di apertura estrema-
mente flessibili, soprattutto
per rispondere alle esigenze di
tutti i cittadini. Con l’occasio-
ne, rivolgo un ringraziamento
a tutto l’Ufficio Ambiente per
il costante e importante lavoro
che sempre svolgono nella
gestione del servizio di igiene
urbana cittadina”.
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Il turismo a Santa Marinella
compie un ulteriore, decisi-
vo passo verso l’inclusività.
La spiaggia, in pieno centro
cittadino e antistante lo sta-
bilimento “La Perla del
Tirreno”, è ora accessibile a
tutti grazie all’attivazione di
un nuovo elevatore per
disabili sulla passeggiata a
mare. Il sistema, pienamen-
te operativo, è collegato a un
percorso privo di barriere
architettoniche che arriva
fino alla sedia “Job” e, da lì,
direttamente al mare, garan-
tendo un’esperienza in
spiaggia totalmente autono-
ma per le persone con diffi-
coltà motorie. L’intervento,
del valore di circa 46mila
euro, è stato realizzato inte-
ramente a spese del gestore
dell’area, come previsto
dagli accordi della gara
d’appalto, e resterà di pro-
prietà del Comune. “Questo

è un momento di grande
soddisfazione per la nostra
comunità e per l’intera
amministrazione”, dichiara
Emanuele Minghella, presi-
dente del Consiglio comu-
nale con delega alle Attività
Produttive. “L’elevatore
rappresenta un’opera strate-
gica che si integra perfetta-
mente nel nostro percorso di

valorizzazione del territo-
rio. Dopo aver ottenuto la
Bandiera Lilla, frutto profi-
cuo del lavoro dell’ammini-
strazione e in particolare del
consigliere con delega al
turismo, Alessio Manuelli, il
prossimo obiettivo è ancora
più ambizioso. Stiamo lavo-
rando con determinazione
per conquistare la Bandiera

Blu, un riconoscimento che
premia la qualità delle
acque e la sostenibilità
ambientale. Vogliamo che
Santa Marinella sia ricono-
sciuta non solo per la sua
bellezza, ma anche per l’ec-
cellenza dei suoi servizi e
per l’attenzione che rivol-
giamo a ogni singolo cittadi-
no e visitatore”.

Spiaggia accessibile a tutti grazie all'attivazione di un nuovo elevatore per disabili

Santa Marinella, turismo sempre più inclusivo

Proseguono con successo gli appuntamenti serali del programma di
Estate Solidale 2025, che si stanno svolgendo al Parco Martiri delle
Foibe. Il cartellone, che ha preso il via a metà luglio, è organizzato dal
Comune di Santa Marinella in collaborazione con Stella Polare Aps e
prevede anche per il mese di agosto concerti e spettacoli di intratteni-
mento per tutte le età. Soddisfazione per il risultato ottenuto anche que-
st’anno è stata espressa dal sindaco Pietro Tidei. “Un appuntamento
che si rinnova ogni anno e che tiene fede ai suoi propositi di inclusivi-
tà ed accessibilità. Tanti gli artisti che hanno scelto di partecipare e tra
loro un ringraziamento speciale va alle band e ai gruppi formati da per-
sone con disabilità che non smettono mai di regalarci spettacoli di qua-
lità e emozionanti”, ha commentato Tidei. L’assessore alle politiche
sociali Pierluigi D’Emilio plaude anche al pubblico, che ogni sera riem-
pie la platea. “Il cartellone prosegue con i suoi appuntamenti per tutto
agosto e voglio invitare, chi ancora non fosse venuto, a seguire il pro-
gramma- ha spiegato l’Assessore - Saranno serate dedicate al diverti-
mento con il cabaret di Claudio Sciara e di Carta Bianca e alla musica
cantautoriale con Gatto Pancieri. La sera del 14 agosto torna la
Disability Dance, balli di gruppo e dance con la presenza di ragazzi e le
ragazze con disabilità e non solo”, ha concluso D’Emilio. Entrate libere.

S. Marinella, Estate Solidale
Agosto ricco di appuntamenti

CERVETERI - Le forze di
opposizione del Consiglio
Comunale di Cerveteri
denunciano con forza il
rischio concreto che la scel-
ta del nuovo
Amministratore Unico di
Multiservizi Caerite S.p.A.
si trasformi nell’ennesima
spartizione di poltrone a
beneficio della maggioran-
za e dei suoi equilibri inter-
ni. I dati e i fatti degli ulti-
mi due anni parlano chia-
ro: crollo degli investimen-
ti, blocco dell’innovazione,
dismissione di attività red-
ditizie come l’e-commerce
farmaceutico, voragini
nella liquidità aziendale,
ritardi nei pagamenti, man-
cata nomina di figure api-
cali fondamentali come il
Direttore Generale e il

Collegio Sindacale, opacità
nella trasmissione di docu-
menti e informazioni al
Consiglio e ai cittadini.
Abbiamo assistito a scelte
gestionali prive di visione
strategica, ad affidamenti
diretti “di particolare
urgenza” su contratti sca-
duti da anni, ad assunzioni
di consulenti legati da rap-
porti professionali
all’Amministratore, e ad
una progressiva perdita di
patrimonio aziendale e di
fiducia pubblica.
Multiservizi è una società
pubblica e strategica, non
la cassa di compensazione
politica dell’attuale ammi-
nistrazione. Lo statuto è
chiaro: l’Amministratore
Unico deve essere scelto
con procedura pubblica,

sulla base di requisiti pro-
fessionali e indipendenza
da condizionamenti politi-
ci. Noi vigileremo passo
dopo passo sull’intero pro-
cesso di selezione, pronti a
denunciare pubblicamente
ogni forzatura, a impugna-
re eventuali atti illegittimi
e a rivolgerci, se necessa-
rio, alla Corte dei Conti e
alle altre autorità compe-
tenti. La città non può per-
mettersi un altro
Amministratore scelto per
appartenenza politica e
non per capacità: chi
governa Cerveteri si assu-
ma la responsabilità di
nominare un vero profes-
sionista o si assuma davan-
ti ai cittadini la responsabi-
lità del tracollo finale di
Multiservizi.

CERVETERI - “Al fine di pre-
venire e contrastare la prolife-
razione di zanzara e zanzara
tigre, anche a seguito dei casi
di “West Nile” verificatisi in
diverse parti d’Italia, effettue-
remo un ciclo straordinario di
disinfestazione adulticida in
tutto il territorio comunale di
Cerveteri. Gli interventi sono
previsti nelle notti tra merco-
ledì 6 e giovedì 7 agosto e tra
venerdì 8 e sabato 9 agosto.
Saranno effettuati in orario
notturno, indicativamente
dalla mezzanotte fino alle
prime luci dell’alba”. A ren-
derlo noto è Alessandro
Gnazi, Assessore
all’Ambiente del Comune di
Cerveteri. “Sebbene per l’inte-
ro periodo estivo siano stati
pianificati cinque interventi di
disinfestazione in tutto il ter-

ritorio, in considerazione dei
casi di ‘West Nile’ verificatisi
in alcune zone d’Italia, fortu-
natamente non Cerveteri, a
fini precauzionali abbiamo
voluto predisporre un inter-
vento di natura straordinaria -
ha aggiunto Gnazi - come
sempre, si raccomanda di
tenere le finestre chiuse
durante il passaggio dei
mezzi e di porre al riparo gli
animali d’affezione, bianche-
ria, giocattoli e generi alimen-
tari. I prodotti utilizzati per la
disinfestazione sono regolar-
mente autorizzati dal
Ministero dell’Ambiente e
come sempre, ci tengo a sotto-
linearlo, riguarderanno sola-
mente zone pubbliche e sola-
mente di riflesso interesseran-
no giardini, strade e piscine
private”.

Multiservizi, Opposizione: “Sulla nomina 
del nuovo Amministratore non 
tollereremo l’ennesimo inciucio politico” 

Disinfestazione adulticida,
doppio intervento straordinario
in tutto il territorio comunale

CERVETERI - “Nei giorni scorsi il
Tar del Lazio ha emesso due sen-
tenze che attendevamo da tempo,
due sentenze che di fatto hanno
confermato pienamente la corret-
tezza e la regolarità della linea
politica e amministrativa che que-
sta amministrazione, di cui il
nostro Movimento dal 2012 ne
rappresenta la forza di maggio-
ranza assoluta, ha sin dal primo
momento attuato su Campo di
Mare. Ostilia, società lottizzatrice

della Frazione balneare, è stata
condannata a risarcire per oltre
un milione di euro il Comune di
Cerveteri per i lavori di manuten-
zione che l’Ente ha effettuato in
danno nella Frazione. Un percor-
so iniziato con l’allora Sindaco
Alessio Pascucci, nostro storico
fondatore e proseguito oggi, con
Elena Gubetti. La condanna nei
confronti della Società Ostilia rap-
presenta non soltanto la conferma
della correttezza dell’azione

amministrativa, ma è anche una
risposta definitiva a quelle frange
di opposizione che in maniera
bieca, goffa e ostruzionistica
hanno tentato in tutti i modi di
impedire ogni forma di azione di
manutenzione, riqualificazione e
rilancio della frazione”. A dichia-
rarlo è il Gruppo Consiliare e il
Direttivo del Movimento
Governo Civico per Cerveteri.
“Nel corso degli anni, dal 2012,
anno in cui per la prima volta

nella storia, e solamente grazie a
noi l’Amministrazione comunale
ha iniziato ad interessarsi concre-
tamente di Campo di Mare, ne
sono state dette, scritte e fatte di
ogni colore. Continue ed infinite
opere di sabotaggio politico, con
interrogazioni regionali e parla-
mentari, esposti e denunce per
tentare di rallentare o addirittura
bloccare gli iter urbanistici avvia-
ti. La correttezza del lavoro fatto è
stata più forte di tutto: quando

ultimavamo la realizzazione dei
lotti di illuminazione della
Frazione, quando riavviamo un
Depuratore lasciato all’abbando-
no dalla Società Ostilia facendo
interventi in danno, lo facevamo
nel solo ed unico interesse dei cit-
tadini. I soliti noti della politica
hanno provato ad impedircelo,
spargendo notizie false e tenden-
ziose. Oggi la legge ci da ragione
ed è bene che i cittadini lo sappia-
no”.

Governo Civico: “Sui lavori in danno ad Ostilia avevamo ragione, 
la sentenza conferma la correttezza della linea politica attuata”



Intervista ad Adelia Lucattini, ordinario della Società Psicoanalitica Italiana
La scherma per bambini e adolescenti: 
duello dai molteplici benefici corpo-mente
La scherma, spesso vista come
un elegante duello con fioretti,
sciabole e spade, in realtà è
più di un semplice sport, è
infatti, una disciplina che
richiede un alto livello di con-
centrazione, controllo emotivo
e consapevolezza corporea.
Sport affascinante e ricco di
storia, offre dunque, una
miriade di benefici per lo svi-
luppo fisico e mentale di bam-
bini e adolescenti. Si tratta di
una disciplina sportiva, che
mette alla prova non solo le
abilità fisiche, ma anche quelle
mentali. È una disciplina
molto efficace in particolare,
per bambini e adolescenti,
offrendo loro la possibilità di
sviluppare importanti capaci-
tà di difesa e di riflessione.
Psicoanalisi e scherma, appa-
rentemente discipline distanti
tra loro, presentano inoltre,
sorprendenti punti di contatto
e possono favorire al riguar-
do, interessanti spunti di
riflessione. Di questo e molto
altro, ne parliamo con Adelia
Lucattini, Psicoanalista e
Psichiatra, Ordinario della
Società Psicoanalitica Italiana.
Lucattini in occasione dei
Mondiali di Scherma 2025 a
Tblisi: “La scherma, proprio
per la sua natura di “duello
regolato”, può diventare un
dispositivo privilegiato per
aiutare i giovani ad elaborare
emozioni complesse: affronta-
re l’altro senza distruggerlo,
confrontarsi senza sopraffare,
vincere senza umiliare”.
Dott.ssa Lucattini, la scherma
è spesso vista come una disci-
plina di precisione e strate-
gia, ma anche come uno sport
che richiede una grande forza
mentale. In che modo, Lei
ritiene che la pratica della
scherma possa contribuire
allo sviluppo e al rafforza-
mento di qualità interiori
importanti, come ad esempio,
il coraggio e la resilienza nei

giovani?
“Insegnare ai giovani sportivi
ad essere “coraggiosi” signifi-
ca incoraggiarli a provare
qualcosa di nuovo o a mettersi
alla prova in una o più abilità
che siano ad un livello supe-
riore rispetto a quelle attuali. Il
concetto è quello di preparare
i bambini progressivamente a
raggiungere dei successi per-
sonali e sociali, esortandoli a
mettersi alla prova a piccoli
passi e all’interno di un pro-
cesso di crescita, tenendo sem-
pre presente l’età psicologica,
non solo quella anagrafica o
fisica. La resilienza si associa
sempre alla “resistenza”,
ovvero l’insieme delle qualità
interiori anche inconsce che
sono vive, vitali, cariche di
desideri. La resilienza da sola
può essere fraintesa cioè inter-
pretata come una sorta di
capacità di ritornare allo sta-
tus quo ante, ad una sorta di
“perfezione”. Invece, la “resi-

stenza” fa dell’imperfezione la
condizione del vivere che
spinge a migliorarsi e ad
imparare, è dunque, parte
determinante del processo di
apprendimento e creatività
personale. Questa visione è
supportata da una ricerca
pubblicata su Memory (2025)
su 1455 partecipanti, che ha
evidenziato come la pratica
della scherma possa contribui-
re a migliorare la memoria e le
performance intellettive, a
ridurre sintomi di ansia e
depressione, migliorando la
qualità della vita dei pratican-
ti”.
In questi giorni, si svolgono i
Mondiali di scherma a
Tbilisi, in Georgia, quali
sono i principali benefici psi-
cologici, a Suo avviso, che la
scherma può offrire rispetto
ad altre discipline sportive?
Cosa rende unica la scherma
in questo senso e in particola-
re nei bambini?

“Abbiamo parlato di coraggio,
resilienza e resistenza, a questi
vanno aggiunti, disciplina,
rispetto, fair play, amicizia.
Una competitività sana: avver-
sari in gara, amici nella vita.
Inoltre, la sensibilità nel tocco,
utilizzando un’arma (sporti-
va) che diviene col tempo
come un prolungamento del
proprio corpo. Spada, fioretto
e sciabola, sotto la coccia (la
parte che protegge la mano),
s’impugnano soltanto con due
dita, il pollice e l’indice, come
una matita, ma con un peso
ben diverso. I movimenti sono
più ampi con braccio e avam-
braccio, mentre sono millime-
trici con polso e dita. Questo
insieme favorisce lo sviluppo
di funzioni superiori (intelli-
genza, razionalità, capacità di
apprendimento e comprensio-
ne). Una ricerca pubblicata sul
Journal of Motor Behavior ha
studiato gli effetti dell’allena-
mento nella scherma sulle pre-
stazioni motorie e sull’asim-
metria in relazione alla domi-
nanza manuale. I risultati indi-
cano chiaramente che l’allena-
mento nella scherma può
migliorare le prestazioni
motorie e ridurre l’asimmetria
motoria, suggerendo un
potenziale beneficio nello svi-
luppo delle funzioni intelletti-
ve e motorie nei praticanti.
Poiché il miglioramento delle
abilità intellettive e motorie è
associato a una maggiore
autostima e benessere nei
bambini e negli adolescenti.
Inoltre, la pratica di uno sport
come la scherma, che richiede
coordinazione, strategia e
disciplina, può migliorare sen-
z’altro la concentrazione e una
migliore gestione dello stress,
indispensabili anche nello stu-
dio e a scuola”.
Lei ha menzionato l’impor-
tanza di un ambiente sporti-
vo etico, specialmente in uno
sport come la scherma, dove

l’uso di un’arma richiede una
particolare attenzione alla
sicurezza. Come si possono
educare i giovani schermidori
a mantenere un equilibrio tra
competizione e rispetto del-
l’avversario?
“Negli sport in cui si utilizza-
no attrezzi o armi, come nella
scherma, gli aspetti etici sono
particolarmente importanti,
poiché direttamente collegati
alla sicurezza personale e
altrui. La vittoria non può
essere determinata dal ferire
fisicamente l’altro, aggredirlo
o umiliarlo a parole.
Attraverso l’uso di un’arma
(spada, fioretto, sciabola), si
trova la “giusta distanza” fisi-
ca e psichica dall’avversario e
nella vita. Questo contribuisce
a sviluppare l’intraprendenza
senza mai nuocere all’altro:
andare a segno, prendere stoc-
cate, schivare i colpi e cercare
di vincere senza mai ferire né
fisicamente, né psicologica-
mente l’altro schermidore.
Come rilevato dallo studio
pubblicato in Podium. Journal
of Science and Technology in
Physical Culture (2024), la
scherma offre un ambiente
educativo unico, dove corpo,
mente e relazioni sociali si
allenano all’unisono. È uno
sport che permette ai bambini
e agli adolescenti di confron-
tarsi in modo competitivo, ma
nel rispetto rigoroso dell’altro,
con regole chiare, simboli con-
divisi. La scherma educa a
valori come disciplina, rispet-
to, fair play e amicizia. La
competitività sana viene inco-
raggiata: avversari in gara,
amici nella vita. Come osser-
vato dal sociologo Pierre
Parlebas, secondo cui le regole
codificate negli sport tradizio-
nali incarnano valori sociali
condivisi, inclusi quelli della
reciprocità e del rispetto”.
Questo tipo di sport, quali
vantaggi può portare sulle

performance personali, sulla
consapevolezza di sé e sul
rispetto degli altri?
“Sport strategici come la
scherma migliorano lo svilup-
po di funzioni esecutive nei
bambini, comprese attenzione
selettiva, controllo inibitorio e
pianificazione. Mateusz
Witkowski insieme al suo
gruppo di ricercatori, ha pub-
blicato su Journal of Motor
Behavior (2020), un lavoro
scientifico in cui ha dimostrato
come l’allenamento nella
scherma migliora le prestazio-
ni motorie e riduce l’asimme-
tria legata alla dominanza
manuale (destra e sinistra),
suggerendo un impatto positi-
vo sullo sviluppo intellettivo e
motorio. Dal punto di vista
antropologico ed educativo,
sport come la scherma posso-
no essere visti come microco-
smi della società, nei quali i
giovani apprendono il rispetto
delle regole, la gestione del-
l’aggressività e la sublimazio-
ne della forza, come già ana-
lizzato da Marcel Mauss e
Georges Hébert nel secolo
scorso, nei loro studi sull’edu-
cazione fisica e sul “gesto
sportivo” come fatto sociale
totale. Il ruolo degli istruttori è
fondamentale, come riportato
in Frontiers in Psychology,
trasmettono valori morali e
aiutano i giovani ad affrontare
le difficoltà sia in palestra, sia
nella vita quotidiana. La quali-
tà della relazione tra allenato-
re e atleta nei contesti giovani-
li è un potente predittore del
benessere psicologico e dello
sviluppo morale nei giovani
sportivi.
La resilienza è una qualità
fondamentale nello sport e
nella vita. In che modo,
secondo Lei, la scherma, può
aiutare i giovani atleti a svi-
luppare una resistenza psico-
logica che li prepari ad
affrontare sfide e difficoltà?
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“Lo sport, come la scuola, è un
luogo fisico e mentale in cui si
incontrano le prime difficoltà
che, col tempo, piano piano, si
superano, aumentano in modo
progressivo e si adattano
all’età psicologica in primis
dei bambini e poi, degli adole-
scenti. La scherma attiva la
curiosità, aiuta a superare le
normali frustrazioni, necessa-
rie per la crescita, e sostiene
nell’affrontare il disagio cau-
sato dalle novità, dal non
conosciuto e mai visto prima.
Sentimenti contrastanti s’in-
contrano e si scontrano: agli
adulti (genitori, istruttori, alle-
natori) spetta il ruolo di
“mediare” fornendo strumenti
mentali, e insegnando metodi
e tecniche per affrontare,
apprendere, apprezzare e
appassionarsi a cose nuove.
Un altro studio importante
pubblicato su Frontiers in
Psychology (2016) ha sottoli-
neato che la qualità della rela-
zione tra allenatore e atleta nei
contesti giovanili è un potente
predittore del benessere psico-
logico e dello sviluppo etico
nei giovani sportivi. Dal punto
di vista psicoanalitico, si può
dire che la scherma, come ogni
esperienza regolata e simboli-
ca del conflitto, permette al
giovane atleta di trasformare
l’angoscia dell’impotenza in
capacità di agire, ovvero di
“mentalizzare” l’esperienza:
sentire, pensare e agire diven-
tano processi coordinati e
significativi. Il corpo non è più
solo luogo di eccitazione o
passività, ma strumento di
pensiero e relazione. In questo
senso, la resilienza non è una
dote innata, ma una funzione
che si costruisce nella relazio-
ne con l’altro e nel tempo,
attraverso prove emotive e
simboliche, proprio come
accade sulla pedana”.
Quanto è importante il ruolo
degli insegnanti di scherma e
dei genitori nel supportare lo
sviluppo psicologico dei gio-
vani schermidori e creare un
ambiente sicuro e stimolante
per i bambini che praticano
questo sport?
“La collaborazione tra genito-
ri, maestri, istruttori e inse-
gnanti nel fornire un ambiente
rassicurante, supportivo e
protettivo. è cruciale per lo

sviluppo psicologico di
tutti giovani, anche degli
schermidori. Attraverso la
pratica della scherma in
un contesto positivo e sti-
molante, senza essere
eccessivamente esigenti, i
bambini possono svilup-
pare capacità di resistere
e rispondere alle difficol-
tà in modo creativo ed
efficace, aumenta l’auto-
stima e promuovere
competenze sociali che li
prepareranno ad affron-
tare le sfide della vita. È
importante riconoscere
che ogni bambino ha un
proprio carattere e
tempi di maturazione e
sviluppo che devono
essere accompagnati
con tranquillità, stimoli ade-
guati, incoraggiamento e sup-
porto, evitando forzature. Le
indicazioni e le necessarie cor-
rezioni presenti in ogni buon
processo d’insegnamento, sia
a casa che in palestra, dovreb-
bero essere sempre impartite
senza rimproveri, reazioni
stizzite o rabbiose, disappunto
colpevolizzante o atteggia-
menti umilianti”.
Considerando l’importanza
della psicoanalisi nel com-
prendere le dinamiche inte-
riori degli atleti, quali sugge-
rimenti darebbe al fine di
integrarla nell’insegnamento
della scherma?
“Ogni atleta presenta delle sue
personali caratteristiche fisi-
che e psichiche. Lo scopo di un
insegnante e di un maestro
non è solo quello di formare
campioni, ma quello di accom-
pagnare tanti bambini e adole-
scenti a diventare buoni atleti
nello sport e persone realizza-
te nella vita. Alcuni di loro, se
lo vorranno, sceglieranno di
praticare la scherma a livello
agonistico e potranno diventa-
re schermidori di alto livello,
ma ogni percorso, agonistico o
amatoriale, deve essere soste-
nuto con attenzione alla sog-
gettività e ai tempi psichici di
ciascuno. Affinché tutti i bam-
bini e atleti possano trarre
grandi benefici da una disci-
plina sportiva, è necessario
che insegnanti, istruttori e pre-
paratori abbiano una sensibili-
tà e una formazione anche
sugli aspetti psicologici, sia

individuali sia di gruppo.
Anche negli sport individuali,
infatti, esistono dinamiche
gruppali, nel contesto dell’al-
lenamento, dell’appartenenza,
del confronto, che incidono
profondamente sulla crescita
del giovane atleta. Nello sport,
come a scuola, tutti gli inse-
gnanti possono insegnare ai
bambini a leggere, scrivere e
far di conto, non tutti lo fanno
nello stesso modo e non tutti
sono in grado di far compren-
dere l’importanza e lo scopo
di apprenderli. Per questo, è
cruciale avere una capacità di
osservazione del bambino,
intercettare i suoi stati d’ani-
mo, conoscere il suo funziona-

mento mentale, riconoscere le
sue difficoltà emotive e psico-
logiche, anche momentanee.
L’insegnamento della scherma
può giovarsi enormemente di
una formazione continua degli
educatori sportivi non solo sul
piano tecnico, ma anche su
quello relazionale, affettivo e
psichico. L’alleanza tra sport e
psicoanalisi consente non solo
di “allenare meglio”, ma di
accompagnare in modo più
autentico e rispettoso la cresci-
ta dell’individuo, dentro e
fuori dalla palestra”.
La scherma può essere di
aiuto anche per gli adolescen-
ti a regolare l’aggressività e la
ribellione scomposta che sap-

piamo essere un problema
emergente?
“Lo psicoanalista Otto
Kernberg, nella sua teoria
delle relazioni oggettuali, sot-
tolinea l’importanza della
regolazione dell’aggressività e
della costruzione dell’identità
attraverso l’integrazione delle
esperienze affettive positive e
negative. La scherma, proprio
per la sua natura di “duello
regolato”, può diventare un
dispositivo privilegiato per
aiutare i giovani a elaborare
emozioni complesse: affronta-
re l’altro senza distruggerlo,
confrontarsi senza sopraffare,
vincere senza umiliare”.
E ai genitori, quali indicazio-

ni darebbe per incoraggiare i
propri figli ad intraprendere
questa disciplina sportiva?
“- Osservare e ascoltare. Ogni
bambino è diverso, ha tempi,
interessi, sensibilità e risorse
personali. Proporre la scherma
significa offrire uno spazio
dove corpo e mente si incon-
trano, infatti, favorisce lo svi-
luppo psichico e la tenuta
emotiva, le attitudini intelletti-
ve e l’intuitività;
- Nel praticare la scherma, l’in-
telligenza si muove attraverso
l’azione, dove il confronto con
l’altro è regolato, simbolico,
protetto. È uno sport che uni-
sce l’istinto e la misura, l’im-
pulso e il controllo, il gioco e il
rigore;
- La scherma è particolarmen-
te adatta a quei bambini che
mostrano vivacità mentale,
attenzione ai dettagli, voglia
di muoversi o iperattivi;
- Evitare paragoni, pressioni o
aspettative legate al rendi-
mento. La scherma, come ogni
attività formativa ha valore in
sé;
- Valorizzare sempre l’impe-
gno e la tenacia, più che il suc-
cesso a tutti i costi;
- Per chi avesse preoccupazio-
ni economiche, sapere che esi-
ste una solidarietà nelle pale-
stre di scherma e tra i genitori,
le divise vengono prestate o
affittate a prezzi simbolici,
man mano che i bambini cre-
scono, creando un circolo vir-
tuoso e solidale”.

la Voce TTVV

la Voce televisione

La Scuderia Ferrari HP ha ufficializzato il rinnovo pluriennale
del contratto con Fred Vasseur, che continuerà a ricoprire il
ruolo di Team Principal nelle prossime stagioni di Formula 1.
L’annuncio, arrivato alla vigilia del weekend di gara in
Ungheria, mette fine alle speculazioni sul futuro del manager
francese, in carica dal gennaio 2023. Vasseur, forte di una lunga
esperienza nel motorsport e di una reputazione consolidata nella
gestione di talenti e team competitivi, ha contribuito a rafforza-
re la struttura tecnica e sportiva della Scuderia. “Il rinnovo riflet-
te la nostra determinazione a costruire sulle basi gettate finora”,
si legge nel comunicato ufficiale. “La sua capacità di guidare
sotto pressione, di abbracciare l’innovazione e di perseguire la
performance è pienamente in linea con i valori e le ambizioni a
lungo termine della Ferrari”. Sotto la guida di Vasseur, la
Scuderia Ferrari HP si è mostrata coesa e orientata al migliora-

mento continuo, con l’obiettivo dichiarato di tornare al vertice
della Formula 1. Il CEO di Ferrari, Benedetto Vigna, ha sottoli-
neato: “Vogliamo riconoscere ciò che è stato costruito e impe-
gnarci per ciò che ancora deve essere realizzato. La fiducia nella
leadership di Fred è radicata in ambizioni condivise, aspettative
reciproche e chiare responsabilità”. Il Team Principal ha accolto
il rinnovo come una sfida e una responsabilità: “Sono grato alla
Ferrari per la fiducia che continua a riporre in me. Questo rinno-
vo non è solo una conferma, ma una sfida a continuare a progre-
dire, a rimanere concentrati e a dare il massimo. Sappiamo cosa
ci si aspetta da noi e siamo tutti impegnati per soddisfare queste
aspettative e compiere insieme il prossimo passo in avanti”. Un
segnale di continuità e ambizione da parte di Maranello, che
punta a consolidare il lavoro svolto negli ultimi due anni e a
rilanciare le proprie ambizioni mondiali.
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Ferrari conferma Fred Vasseur
Rinnovo pluriennale per il Team Principal della Scuderia



Nel cuore delle Prealpi
Vicentine, tra le rocce aspre
del Monte Pasubio, si snoda
uno dei sentieri più spettaco-
lari d’Italia: la Strada delle 52
Gallerie. Un capolavoro d’in-
gegneria militare scavato
nella montagna durante la
Prima Guerra Mondiale, oggi
divenuto itinerario simbolo
della memoria storica e meta
prediletta per escursionisti e
appassionati di montagna.
Costruita in soli 9 mesi tra il
febbraio e il novembre del
1917 dal 26° Reggimento del
Genio militare italiano, la
Strada delle 52 Gallerie fu
ideata per assicurare un colle-
gamento sicuro e protetto tra
Bocchetta Campiglia (1216 m)
e la zona sommitale del
Pasubio (Porte del Pasubio,
1928 m), al riparo dal tiro del-
l’artiglieria austro-ungarica.
L’alternativa, infatti, era la
più esposta e pericolosa
Strada degli Scarubbi. Il trac-
ciato si sviluppa per 6,5 chilo-
metri, di cui ben 2,3 km sono
scavati nella roccia viva, attra-
verso 52 gallerie numerate e
intercalate da tratti panorami-
ci che si affacciano sulle valla-
te circostanti. Ogni galleria è
unica, con curve a gomito,
spirali, pendenze ardite e feri-
toie che offrivano vedute stra-
tegiche e oggi regalano scorci
mozzafiato. Il Monte Pasubio
fu teatro di aspri combatti-

menti tra
l’esercito ita-
liano e quello
austro-unga-
rico, soprat-
tutto tra il
1916 e il 1918.
In quest’area
persero la vita
migliaia di sol-
dati, e ancora
oggi si trovano
tracce di trin-
cee, postazioni
e cammina-
menti. La
Strada delle 52
Gallerie rappre-
senta dunque
un cammino
nella memoria,
oltre che nella
natura. Salendo verso la
cima, si incrociano croci,
lapidi, resti di baraccamenti,
a ricordare il sacrificio e la
resistenza di chi ha combat-
tuto per la patria. Oggi il sen-
tiero è aperto agli escursioni-
sti da maggio a ottobre (in
inverno è chiuso per pericolo
di valanghe) e rappresenta
una delle escursioni più emo-
zionanti delle Alpi italiane. Il
dislivello è di circa 750 metri,
ma la camminata, benché
impegnativa, è accessibile a
chi abbia un minimo di pre-
parazione e assenza di verti-
gini, data l’esposizione di
alcuni tratti. Le gallerie, spes-

so umide e buie, richiedono
una torcia o lampada frontale,
mentre è d’obbligo un abbi-
gliamento da montagna. Al

termine del percorso si può
trovare ristoro al Rifugio
Achille Papa, punto panora-
mico e snodo di altri sentieri.

La Strada delle 52 Gallerie
non è solo un luogo sug-
gestivo: è un monumento
alla resilienza, all’ingegno
e alla memoria collettiva.

Dal 2017 è entrata nel patri-
monio della Rete dei Luoghi
della Memoria, e ogni anno
accoglie decine di migliaia di

visitatori italiani e stra-
nieri. Visitare questo
sentiero significa cammi-
nare sulla storia, respira-
re l’aria di chi ha resistito

in condizioni estreme, e risco-
prire, passo dopo passo, il
valore della pace costruita
sulla memoria del sacrificio.

La Strada delle 52 Gallerie
Il capolavoro militare che oggi incanta gli escursionisti
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A poco più di trenta chilometri da
Roma, nella conca verde del lago vul-
canico di Nemi, la storia ha sepolto, e
poi restituito, due tra gli oggetti più
stupefacenti dell’antichità: le navi-
palazzo costruite dall’imperatore
Caligola intorno al 40 d.C. Per secoli i
pescatori raccontarono di tirare su
reti impigliate in catene di bronzo e
frammenti decorati; ma solo nel 1929,
con un colossale prosciugamento
voluto da Mussolini, quei relitti riaf-
fiorarono alla luce, rivelando un con-
centrato di tecnologia romana che
avrebbe stupito perfino Leonardo.
Secondo gli antichi, il lago era sacro
alla dea Diana Nemorensis; Caligola,
affascinato da culti lunari e misteri
orientali, scelse di edificare qui un
santuario galleggiante. Storici tardo-
antichi parlano di navi ornate di

“pavimenti d’alabastro, sculture
d’oro e vele di seta purpurea”, desti-
nate a banchetti rituali e spettacoli
sull’acqua. La fusione fra lusso orien-
tale e propaganda imperiale dava
corpo al messaggio politico di un
princeps che voleva mostrarsi nuovo
Apollo–Sole. Nel 1927 il regime fasci-
sta incaricò l’ingegnere Guido Ucelli
di svuotare parzialmente il lago, riat-
tivando un condotto romano lungo
1,6 km e montando pompe da 500
l/s: in sei mesi il livello calò di cinque
metri, e il 28 marzo 1929 la prima chi-
glia emerse dal fango. Due anni dopo
affiorò anche la seconda nave;
entrambe furono trasferite in un
padiglione-museo in riva al lago.
Erano, all’epoca, le più grandi strut-

ture lignee mai viste fuori dal mare.
Ogni scafo era rivestito da tre strati di
piombo (inutili in acqua dolce, ma
standard navale romano), fissati con
migliaia di chiodi in rame; sopra,
travi di quercia e olmo, calafatate con
pece e lana catramata.  I ponti supe-
riori ospitavano pavimenti in marmo
pavonazzetto, mosaici in pasta vitrea
e tetti di tegole di rame dorato.
Frammenti di colonne in porfido,
cornici scolpite e intarsi in avorio
suggeriscono che vi fossero tempietti,
logge e forse ninfei con giochi d’ac-
qua. Su una piattaforma rotante, il
più antico cuscinetto a sfere cono-
sciuto, ruotava probabilmente una
colossale statua: il meccanismo usava
sfere di bronzo gabbiate, anticipando

di quasi quindici secoli il principio
del thrust-bearing. Un reticolo di tubi
in piombo portava acqua calda e
fredda a bagni e fontane di bordo. Le
analisi sui residui di calcare hanno
confermato l’uso di pompe a stantuf-
fo (ctesibica machina) descritte da
Vitruvio, capaci di alzare l’acqua di
diversi metri. Sotto il pavimento cor-
revano condotti di aria calda (ipocau-
sto), trasformando il ponte principale
in un pavimento radiante ante-litte-
ram. Gli scafi erano senza alberi: si
procedeva probabilmente a rimor-
chio o a remi, ma la manovra fine era
affidata a quartieri timone lunghi
oltre 11 m, mossi da tiranti di bronzo.
A prua e poppa sporgevano ancore a
ceppo mobile in ferro e legno, model-

lo “ammiragliato”, considerato rivo-
luzionario fino al XIX secolo.  Sul
ponte secondario sono stati trovati
resti di pompe a catena di secchi
azionate da manovelle, forse il più
antico impiego navale di questo
organo meccanico, oltre a gru girevo-
li con basamento circolare per movi-
mentare lastre di marmo. Alcune
ruote dentate in faggio indicano pure
la presenza di sistemi d’ingranaggi
complessi, oggi perduti. Nella notte
fra il 31 maggio e il 1° giugno 1944,
con i tedeschi in ritirata, un incendio
divorò il museo: solo le strutture
metalliche e pochi reperti si salvaro-
no. Sulle cause aleggia il dubbio:
sabotaggio nazista, fuoco incrociato
alleato o incidente di truppe accam-
pate? Il risultato fu la perdita irrepa-
rabile del 90 % dei materiali lignei.  Il
padiglione, ricostruito nel dopoguer-
ra, ha riaperto stabilmente nel 2001 e
nel 2021 è stato oggetto di un nuovo
allestimento multimediale: oggi ospi-
ta i mastodontici calchi delle chiglie,
le ancore originali, decorazioni bron-
zee a protome leonina e un percorso
VR che ricostruisce i ponti in realtà
aumentata. Nel 2023 un’operazione
di pulizia del fondale ha restituito un
volto marmoreo maschile: gli archeo-
logi lo collegano alle statue di bordo
disperse nel 1944, segno che altri
frammenti giacciono ancora nel limo.
Rilievi sonar, condotti da subacquei
civili negli anni Duemila, hanno inol-
tre individuato anomalie di 10 × 30
m: potrebbero appartenere a una
terza imbarcazione di servizio, mai
estratta. 

Le navi di Caligola
Meraviglie sommerse del lago di Nemi: un viaggio tra ingegneria, mito e mistero
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Si informano scegliendo gli stru-
menti digitali che hanno a portata
di mano (social media e motori di
ricerca) ma in realtà si fidano di
più di giornali e telegiornali.
Considerano importante l’infor-
mazione (68,4%) ma poi la mag-
gioranza dedica meno di mez-
z’ora al giorno (63,5%) a scoprire
cosa succede in Italia e nel mondo.
Ammettono però, 8 su 10, di avere
difficoltà a capire se una notizia è
vera o falsa. Chiedono più regole,
anche per chi fa informazione
senza essere un giornalista, e
temono l’intelligenza artificiale,
che non sembra portare nulla di
buono in termini di affidabilità e
imparzialità. Sono gli italiani al
tempo della disintermediazione,
l’informazione senza filtri profes-
sionali, che arriva loro incontro da
mille fonti, affidabili e non, e li
disorienta. Spingendoli - è il
primo paradosso fra i tanti riscon-
trati dalla ricerca - a un consumo
dettato più dalla convenienza e
dall’abitudine che da una scelta di
fiducia. Gli italiani attingono da
fonti che essi stessi, in larga misu-
ra, non reputano attendibili, evi-
denziando una vulnerabilità
strutturale nel modo in cui la
società accede alla conoscenza.
Ecco il quadro che emerge dalla
ricerca demoscopica “Senza filtri:
l’informazione nell’epoca della
disintermediazione tra opportuni-
tà e caos” condotta a maggio 2025
da AstraRicerche su un campione
rappresentativo della popolazio-
ne italiana (1.023 interviste, meto-
do cawi, su un campione 18-
70enni residenti in Italia).
L’indagine è stata promossa da
INC, una delle principali società
italiane di consulenza e PR, che
quest’anno celebra 50 anni di atti-
vità. Con un team di 60 persone,
tra Roma e Milano, un portfolio di
oltre 50 clienti tra cui numerosi
brand di primo piano italiani ed
internazionali ed un fatturato che
nel 2025 supererà i 6,5 milioni di
euro (che negli ultimi cinque anni
ha registrato un tasso annuo di
crescita dell’11%), INC è oggi una
delle principali agenzie di PR del
Paese, inserita quest’anno da
PRovoke Media tra le 50 migliori
agenzie PR in Europa. Resi noti
oggi, i dati fotografano una nazio-
ne che ritiene i giornalisti sempre
più affidabili ma sempre meno
seguiti, con una crescente difficol-
tà nel distinguere le fake news ed
un timore condiviso verso nuove
formule di accesso all’informazio-
ne come l’utilizzo dell’intelligenza
artificiale. 
“In questo contesto, fatto di informa-
zione onnipresente e fiducia intermit-
tente, emerge, da parte degli Italiani,
una domanda di competenza e affida-
bilità che chiama in causa tutti noi che
ci occupiamo di comunicazione: gior-
nalisti, influencer e creators, profes-
sionisti che operano in azienda e nella
consulenza. La ricerca offre spunti di
riflessione cruciali anche per le strate-
gie di comunicazione di brand e orga-
nizzazioni. Perché in un mondo dove
tante persone trovano difficoltà a
distinguere le notizie vere da quelle
false, il rischio che una fake news, ali-
mentata da algoritmi, intelligenze
artificiali e condivisioni inconsapevo-
li, possa danneggiare la reputazione
di un’azienda o di una NGO, è reale e
tangibile. Ed è un rischio che va gesti-
to con attenzione e professionalità” -

dichiara Pasquale De Palma,
Presidente e Amministratore
delegato di INC. Nell’era della
disintermediazione e dell’infor-
mazione senza filtri, gli italiani
vivono un rapporto profonda-
mente contraddittorio con l’infor-
mazione. La consumano vorace-
mente attraverso gli strumenti
digitali che hanno a portata di
mano, ma quando si tratta di fidu-
cia guardano ancora con convin-
zione ai media tradizionali, con in
testa quotidiani e telegiornali.
“Assistiamo a un fenomeno nuovo,
che potremmo definire di masochismo
informativo... Consideriamo impor-
tante l’informazione ma poi scegliamo
soprattutto i canali - social media,
aggregatori di notizie, amici e familia-
ri - che pure riteniamo meno attendi-
bili rispetto ai media tradizionali, on
line e cartacei, nei quali invece abbia-
mo massima fiducia. Spetta a noi pro-
fessionisti dell'informazione cercare
di capire cosa si può fare per uscire da
questo vicolo cieco e come aiutare gli
italiani che sembrano disorientati e
non in grado di farcela da soli.
Bisogna anche avere il coraggio di
dire che la disintermediazione oggi è
un rischio per le democrazie, forte-
mente voluta da poteri politici ed eco-
nomici e dagli interessi delle piattafor-
me social, che la guidano e la alimen-
tano, sempre perseguendo un interes-
se personale che non coincide con la
verità” - commenta Paolo Mattei,
vice Presidente di INC, che ha
coordinato il gruppo di lavoro
sulla ricerca. “Urge colmare il diva-
rio tra consumo e fiducia, investire in
alfabetizzazione mediatica per dotare i
cittadini degli strumenti per orientar-
si, e definire un quadro di regole che
responsabilizzi tutti gli attori dell’eco-
sistema informativo, vecchi e nuovi.
Dalla ricerca emerge chiaramente
come la richiesta non sia di tornare a
un passato di pochi detentori dell’in-
formazione, ma di costruire un futuro
in cui la libertà di informazione sia
sinonimo di qualità e non di caos” -
spiega Cosimo Finzi, Direttore di
AstraRicerche.

La dieta mediatica giornaliera
7 su 10 si informano dalla tv 
Gli italiani sono attivamente
impegnati nel consumo di infor-
mazioni attraverso una pluralità
di canali. I mezzi tradizionali

mantengono una forte presa, ma
convivono con l’ascesa delle piat-
taforme digitali e la perdurante
forza del passaparola.  La TV si
conferma il mezzo più utilizzato
regolarmente (70,8%), seguita a
ruota da familiari, amici e cono-
scenti (61,6%), dai social network
(60,0%) e dagli strumenti di mes-
saggistica con canali dedicati
(57,1% - un ‘salto’ in avanti enor-
me). Interessante notare come gli
aggregatori di notizie (46,5%) e i
siti/portali Internet (42,6%) siano
anch’essi ampiamente utilizzati,
superando in diffusione i quoti-
diani (40,4%) e i periodici/riviste
(29,7%), sia cartacei che online.
Questo evidenzia il cambiamento
nelle abitudini di consumo, con
un'utenza che cerca rapidità e
aggregazione di contenuti. I pod-
cast e i video, sebbene in crescita
(38,1%), non raggiungono ancora
la radio (43,7%) e sono sempre più
percepiti come intrattenimento a
discapito dell’informazione.

Affidabilità dell’informazione: 
i paradossi
del cittadino disorientato
Quando si tratta di affidabilità,
emerge un quadro più complesso.
Nonostante la vasta diffusione, i
social network e gli strumenti di
messaggistica sono percepiti
come meno affidabili rispetto ai
media tradizionali. La TV (42,3%)
e i quotidiani (40,8%) sono consi-
derati i più attendibili, quasi a pari
merito. Sorprendentemente, i
familiari, amici e conoscenti, pur
essendo una fonte ampiamente
utilizzata, sono ritenuti affidabili
solo dal 29% degli intervistati, alli-
neandosi a siti e portali Internet
(29,4%) e aggregatori di notizie
(29,4%).  I podcast e i video, così
come i blog e le community onli-
ne, sono ancora lontani dai livelli
di fiducia dei media tradizionali.
La percezione di affidabilità di
una notizia è fortemente legata a
chi la diffonde e a come viene pre-
sentata. La maggioranza degli
intervistati (45,7%) ritiene più affi-
dabile una notizia data da un
divulgatore non giornalista
(scienziati, ricercatori, docenti),
superando di poco i giornalisti
(41,7%) segno di una crescente
ricerca di competenze (vere o pre-

sunte) e autorevolezza specifiche.
In netta minoranza si trovano
influencer, youtuber, tiktoker
(8,2%) e personaggi pubblici
(17,6%), a conferma della scarsa
fiducia riposta nella loro capacità
di veicolare informazioni veritie-
re. In mezzo alla classifica i rap-
presentanti delle Istituzioni e i
politici (25.6%).

30 minuti al giorno
per informarsi
4 su 10 hanno condiviso
notizie false
La maggior parte degli intervista-
ti (63,5%) dedica meno di 30
minuti al giorno all’informazione,
con un 30,5% che si limita a 20
minuti o meno. Solo il 13,4% degli
italiani si informa per un’ora o
più. In un mondo complesso e
ricco di informazioni, è un tempo
medio molto basso. Capita con
una certa frequenza di verificare
una notizia altrove: lo fa spesso il
28,2% del campione, a volte il
50,6%, mentre solo il 21,2% lo fa
raramente o mai. La preoccupa-
zione per le fake news è piuttosto
diffusa: alla maggioranza degli
intervistati capita di leggere una
notizia e pensare che possa essere
falsa (59,5% a volte, 24,2% spesso).
La difficoltà nel capire se una noti-
zia è falsa è percepita come media
(così così per il 41,7%, abbastanza
34,2%, solo il 6,9% lo considera

molto difficile). In sintesi, solo 4 su
10 ritengono che sia molto o abba-
stanza difficile: una possibile sot-
tovalutazione del problema. E
infatti un'alta percentuale di italia-
ni (83,8%) ammette di aver credu-
to a notizie false in passato (10,3%
più volte e 73,5% qualche volta).
Un dato significativo è che il 42%
ha condiviso notizie poi rivelatesi
false. 
Di fronte a una notizia che smen-
tisce le proprie convinzioni, la
maggioranza tende ad approfon-
dire e verificare con altre fonti, sia
che la notizia provenga da giorna-
listi (64,9%) che da influencer
(66,2%). Tuttavia, c’è una netta
differenza nella reazione iniziale:
se la notizia viene da un giornali-
sta, solo il 7,1% tende a pensare
che sia falsa, mentre questa per-
centuale sale al 24,5% se la fonte è
un influencer. Nel confronto con
familiari e amici che hanno idee
diverse, la maggioranza (59,7%)
preferisce ascoltare senza cercare
di convincere o farsi convincere, o
al limite ascolta per capire se le
sue opinioni possano essere sba-
gliate (24,7%), dimostrando una
certa tolleranza e apertura.
Abbastanza comune anche il con-
fronto attivo per verificare la veri-
dicità di una notizia (a volte
55,9%, spesso 16,2%).
Sull’influenza e il controllo del-
l’informazione, la percezione è

che i poteri economici (60,9%) e
politici italiani (60,5%) siano i
principali responsabili della diffu-
sione di notizie “di parte” o fake
news, seguiti dagli interessi delle
piattaforme social (55,9%) e dai
poteri politici esteri (55,8%).

Più regole
per i comunicatori del web
Ma chi controlla i controllori?
C’è una chiara richiesta di mag-
giore regolamentazione per tutti i
comunicatori online: il 62,3% ritie-
ne che le regole deontologiche dei
giornalisti dovrebbero essere
applicate a chiunque comunichi
sui mezzi di informazione.
Tuttavia, quasi la metà (50,1%)
crede che anche molti giornalisti
non rispettino tali regole. Il con-
trollo delle fake news da parte
delle piattaforme è un tema caldo.
Il 65,0% degli intervistati ritiene
che il gruppo di persone che con-
trolla le notizie dovrebbe essere
scelto senza preconcetti, e il 60,8%
vede un rischio nel controllo basa-
to solo sugli utenti. Interessante è
la percezione di chi determina il
flusso delle informazioni online: i
giornalisti e i media tradizionali
(45,1%) sono ancora visti come i
principali attori, seguiti a ruota
dalle piattaforme con i loro algo-
ritmi (43,8%). Meno influenti in
questo senso i cittadini che condi-
vidono contenuti sui social net-
works (28,0%), istituzioni e gover-
ni (27,1%) e - ancor meno -
influencer e creator (16,5%).

News personalizzate un rischio, 
dall’AI il timore
di informazioni false
La maggior parte degli utenti
(70,0%) è consapevole che siti e
portali online mostrano notizie
personalizzate in base alle loro
abitudini. Questo è percepito
come un rischio - sia perché tende
a confermare le opinioni preesi-
stenti degli utenti (59,9%) sia per-
ché limita l’ampliamento degli
interessi (61,8%) - più che un aiuto
nel trovare le notizie rilevanti per
loro senza fatica (40,7%). Infine,
anche l’introduzione
dell’Intelligenza Artificiale nella
sintesi delle notizie è vista più
come un rischio che come un
aiuto: prevalgono i timori di infor-
mazioni non corrette (58,4%) e di
una minore sollecitazione alla
verifica delle fonti (57,0%), rispet-
to all’aiuto dato agli utenti
(37,9%).

Otto italiani su dieci non riescono a capire se una notizia è vera o falsa
Viaggio tra i “paradossi”
dell’informazione senza filtri
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CURIOSITÀ 
DEL PASSATO

I maori sono un popolo
polinesiano stanziatosi
nella Nuova Zelanda.
Prevalentemente canni-
bali, ebbero il primo
contatto con la civiltà dei
bianchi nel 1642 e, fino
al 1845, si dimostrarono
degli indomabili ribelli
dando filo da torcere in
modo speciale agli ingle-
si. Il popolo Maori oggi
è ridotto a circa 50 mila
unità. Un tempo era una
razza molto diffusa nel
continente australe ed
eccelleva nell'agricoltura
e nell'artigianato, specie
nell'arte dell'intaglio su
legno. Una particolarità
eccezionale di questa
razza era la loro virilità,
dote presente negli
uomini fino ad oltre gli
80 anni.

Nell'agosto del 1932 nella città di New York venne
pagato a suon di diamante uno dei primi sensazio-
nali riscatti per un rapimento della prima metà del
secolo, un triste primato superato soltanto poche
volte in questi ultimi decenni. Sembra che per ria-
vere il proprio figlio, un industriale di nome Starling
abbia dovuto versare ai suoi rapitori un sacchetto
di diamanti ben tagliati per il valore attuale di circa
6 miliardi. Il ragazzo venne rilasciato a pagamento
avvenuto, chissà come però i diamanti vennero
ritrovati da un operaio in una fogna della città.

EBEFRENIA

Ebe, dea dell'eterna gio-
vinezza, figlia di Giove e
di Giunone era la coppie-
ra che mesceva il nettare
agli dei. La leggenda dice
che era sempre un po'
ebbra per il fatto che
aveva il vizietto di sor-
seggiare il liquore prima
di servirlo ai numerosi
ospiti. Alla fine assumeva
un atteggiamento scioc-
co, canzonatorio e imba-
razzante e, nell'Olimpo,
faceva la figura in tutto
simile a quella di un
clown.
Questo particolare esibi-
zionismo diede lo spunto
allo psichiatra tedesco
Hecher di coniare un
nuovo vocabolo medico,
l'Ebefrenia, per definire
lo stato psichico di alcuni
individui che, senza bere,
sono caratterizzati da
questo atteggiamento
clownistico.
Si tratta di una forma
lieve di schizofrenia che,
talvolta, può anche diver-
tire. Chi ne è colpito ini-
zia un discorso sensato
per finire poi nel ridicolo.
Si può esprimere, infatti
così: "Sono venuto in
ospedale per curarmi,
guarire, nitrire, guaire,
gioire e fuggire".
Gli psichiatri, atteggian-
do al sorriso, definiscono
questo linguaggio ebefre-
nico "Insalata di parole".

Annerire gli spazi contrassegnati da un puntino e vi appa-
rirà una scenetta.

Accade ad... agosto

Che apparirà

IL VOSTRO
NOME
SIGNIFICA!

Alfonso
Di origine germanica signifi-
ca uomo pronto all’azione.
Esso deriva dalle parole
“adal”, nobilità e “funs” pron-
to. Molti furono i re spagnoli
che portarono questo nome.

*
Barbara
Deriva dal greco “bàrbaros”
straniero. Molto diffuso nelle
Americhe.

*
Carlo
Dal germanico “karl” che
vuol dire valente, forte. Nome
portato da grandi imperatori e
uomini d'arte.

*
Dalila
Proveniente dall’ebraico
“dolà” che significa languire,
vacillare. Non è un nome fre-
quentemente usato.

*
Elena
Di origine greca proviene da
“elene” splendore, e da
“eile”, raggio solare.

*
Fabio
Dal latino “fabius” nome di
uno dei figli di Ercole, capo-
stipite della “gens Fabia”, una
delle più grandi famiglie del-
l’antica Roma.

*
Franco
Deriva da Francesco, nome
entrato in uso verso il secolo
XII. Il primo Francesco che si
ricordi è San Francesco
d’Assisi.

Modi di dire
ad impossibile nemo tenetur
Latino: nessuno è tenuto a fare ciò che
è impossibile. Ovvio aforisma giuridi-
co, ma anche uno dei cardini del diritto
delle obbligazioni: uno dei requisiti
essenziali di un contratto è la possibili-
tà del suo oggetto.

ad libtum
Latino: a piacere, a volontà. Riferito a
cosa, azione la cui quantità o durata è
lasciata alla volontà della persona inte-
ressata. La formula, spesso abbreviata
in adlib., si legge ancora talvolta nelle
ricette mediche. E usata nella liturgia,
ma soprattutto come didascalia musica-
le per indicare che l’esecuzione di un
passo, la ripetizione di un ritornello,
eccetera, sono affidate alla libera inter-
pretazione dell'artista.

ad maiòrem Dei gloriam
Latino: a maggiore gloria di Dio.
Spesso abbreviato in A.M.D.G. è il
motto della Compagnia di Gesù, fonda-
ta da Sant'Ignazio da Loyola nel 1534.

ad multos annos
Latino: per molti anni. Formula pro-
nunciata dal vescovo consacrato e
rivolta al consacrante. Nell’uso comu-
ne, è un augurio generico che equivale
a: cento di questi giorni; o al napoleta-
no: possa campà cient'anni.

ad patres
Latino:agli antenati, Ire ad patres signi-
fica “andare a rivedere gli antenati”,
ossia morire. Donde, per corruzione,
l’italiano andare a Patrasso.

ad usum delphini 
(pron.  “... delfini”)
Latino: a uso del Delfino. Il Delfino era
l’erede al trono di Francia, e questo
motto viene stampato sul frontespizio
di una serie di classici latini purgati dei
passi più scabrosi, iniziata a cura di
Bossuet e Huet per ordine del duca di
Montausier, nominato dal Re Sole,
Luigi XIV, precettore del Gran Delfino.
La frase viene usata in senso spregiati-
vo, riferendola a cosa, a verità manipo-
lata e adattata al solo scopo di compia-
cere una data persona o parte, e in
genere a notizia “addomesticata”, che
cela parte della verità, travisandola.

1. REBUS A SCARTO (frase: 6,9) 2. REBUS (frase: 5,11)

3. REBUS (frase: 5,1,7) 4. REBUS (frase: 1,5,6) 5. REBUS (frase: 2,4,7)

- Sai una cosa, Beppe? Non ce ne eravamo accorti
che avevi tolto lo spaventapasseri.

- L’osteria è laggiù. Riporta a casa il tuo padrone altri-
menti      stasera niente cena
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06:00 - Rai - News
07:00 - Tg1
07:05 - Linea Verde Estate St 2025
07:55 - Che tempo fa
08:00 - Tg1
08:20 - Tg1 Dialogo
08:35 - Unomattina Weekly St 2025
09:00 - Tg1
09:04 - Unomattina Weekly St 2025
09:30 - TG1 LIS
09:33 - Unomattina Weekly St 2025
10:30 - Buongiorno Benessere St 2025
11:25 - Linea Verde Bike
12:00 - Vista Mare St 2025
12:30 - Linea Verde Sentieri St 2024
13:30 - Tg1
14:00 - Linea Blu St 2025
15:00 - Passaggio a Nord Ovest St
2025
16:10 - A Sua immagine
16:55 - Tg1
17:05 - Che tempo fa
17:10 - Mediterranea St 2025
17:55 - Azzurro - Storie di mare St 2025
18:40 - Reazione a catena St 2025
20:00 - Tg1
20:35 - Evviva! St 2024
23:00 - Non è mai troppo tardi (2021)
00:00 - Tg1
00:06 - Non è mai troppo tardi (2021)
00:40 - Nastri d'Argento
01:50 - Testimoni e protagonisti
03:10 - Rai - News

06:00 - Rai - News
07:00 - Un ciclone in convento St
18
07:45 - Paradise. La finestra sullo
showbiz St 2025
09:05 - Che Todd ci aiuti St 1
09:45 - I mestieri di Mirko St 2
10:10 - Bellissima Italia St 2025
10:35 - Bellissima Italia St 2025
10:55 - Meteo 2
11:00 - Tg Sport TG Sport Giorno
11:15 - Le indagini di Sister Boni-
face St 1
12:00 - Felicità
13:00 - Tg2
13:30 - TG2 Week End
14:00 - Il colore del delitto
15:30 - Storie di donne al bivio
17:00 - I mestieri di Mirko
17:20 - Dreams Road
18:15 - TG2 LIS
18:18 - Meteo 2
18:20 - Tg Sport TG Sport Sera
18:35 - Radio2 Social Club
19:00 - The Rookie St 3
19:40 - N.C.I.S. St 19
20:30 - Tg2
21:00 - Un figlio a ogni costo
22:40 - Dark Lines St 1
23:00 - Dark Lines St 1
23:20 - TG2 Storie. I racconti della
settimana
00:07 - Meteo 2
00:10 - TG2 Mizar
01:30 - Rai - News

06:00 - Rai - News
08:00 - Un giorno da leoni
10:05 - I Giganti Ep 9
10:35 - Pianeta Sofia St 2024
10:50 - Skill - Z - Competenze per il
futuro St 2
11:10 - Mi manda Rai Tre St 2025
12:00 - Tg3
12:15 - Meteo 3
12:20 - Geo Documentario
12:35 - Totò cerca moglie
14:00 - Tg Regione
14:19 - Tg Regione
14:20 - Tg3
14:45 - TG3 Pixel
14:49 - Meteo 3
14:55 - TG3 LIS
15:00 - Incensurato, provata disone-
stà, carriera assicurata cercasi
16:45 - I Giganti Ep 12
17:20 - Presadiretta
19:00 - Tg3
19:30 - Tg Regione
19:51 - Tg Regione
20:00 - Blob
20:30 - Sapiens - Un solo pianeta St
2025
21:20 - El Dorado
23:30 - Tg3
23:40 - Meteo 3
23:45 - Misericordia
01:25 - Appuntamento al cinema
01:30 - Fuori orario. Cose (mai) viste
01:45 - Il paradiso probabilmente
03:25 - I film di Charlie Chaplin del
periodo "First National"(1918-1921)
03:45 - Monrovia, Indiana
05:59 - Fuori orario. Cose (mai) viste

06:10 - TG4 - ULTIMA ORA MAT-
TINA
06:28 - 4 DI SERA NEWS
07:20 - LA PROMESSA III - 473 -
PARTE 1
08:08 - DAYDREAMER - LE ALI
DEL SOGNO - 142
09:08 - ENDLESS LOVE - 204
10:01 - ASSASSINIO AL GALOP-
PATOIO - 1 PARTE
10:37 - TGCOM24 BREAKING
NEWS
10:45 - METEO.IT
10:46 - ASSASSINIO AL GALOP-
PATOIO - 2 PARTE
11:55 - TG4 - TELEGIORNALE
12:23 - METEO.IT
12:25 - LA SIGNORA IN GIALLO -
ACCORDO FATALE - II
PARTE/RUOTA DELLA MORTE
13:57 - LO SPORTELLO DI
FORUM
15:30 - MAGIA INDIANA - 1
PARTE
16:09 - TGCOM24 BREAKING
NEWS
16:14 - METEO.IT
16:15 - MAGIA INDIANA - 2
PARTE
16:57 - AMORE ALL'ITALIANA (I
SUPERDIABOLICI) - 1 PARTE
17:41 - TGCOM24 BREAKING
NEWS
17:47 - METEO.IT
17:48 - AMORE ALL'ITALIANA (I
SUPERDIABOLICI) - 2 PARTE
18:58 - TG4 - TELEGIORNALE
DELLA DISCO MUSIC 1
02:53 - MI FACCIO LA BARCA

06:00 - PRIMA PAGINA TG5
06:15 - PRIMA PAGINA TG5
06:31 - PRIMA PAGINA TG5
06:46 - PRIMA PAGINA TG5
07:00 - PRIMA PAGINA TG5
07:15 - PRIMA PAGINA TG5
07:30 - PRIMA PAGINA TG5
07:45 - PRIMA PAGINA TG5
07:55 - TRAFFICO
07:58 - METEO.IT
07:59 - TG5 - MATTINA
08:44 - METEO.IT
08:45 - SUPER PARTES
10:10 - DOCUMENTARIO
10:25 - LE STORIE DI MELAVERDE
11:00 - FORUM
13:00 - TG5
13:39 - METEO.IT
13:41 - BEAUTIFUL
14:30 - VIOLA COME IL MARE
15:46 - FRAGILI - PARTE 1 - 1 PARTE
16:29 - TGCOM24 BREAKING NEWS
16:30 - METEO.IT
16:33 - FRAGILI - PARTE 1 - 2 PARTE
17:45 - INNOCENCE - 1aTV
18:45 - SARABANDA
19:42 - TG5 - ANTICIPAZIONE
19:43 - SARABANDA
19:57 - TG5 PRIMA PAGINA
20:00 - TG5
20:38 - METEO.IT
01:34 - METEO.IT
01:35 - PAPERISSIMA SPRINT
02:22 - ANNA E I CINQUE LA NUOVA
SERIE
04:02 - SOAP
05:09 - DISTRETTO DI POLIZIA 2 - IL
SEQUESTRO

07:27 - THE TOM & JERRY SHOW -
REGNO DOMESTICO/TELETRA-
SPORTO/BAGAGLI A MANO/ANI-
MALI NON SONO AMMESSI
08:06 - THE LOONEY TUNES
SHOW I - 2 - VIAGGIO
RIDICOLO/RAPACI E CARAPACI
08:52 - THE MIDDLE - CAMBIO
NOME!
09:22 - THE MIDDLE - THE BACHE-
LOR
09:51 - THE MIDDLE - TU, IO E
SUE!
10:15 - THE BIG BANG THEORY -
L'APPROSIMAZIONE DI EINSTEIN
10:38 - THE BIG BANG THEORY -
LA GRANDE COLLISIONE DEGLI
ADRONI
11:03 - DUE UOMINI E 1/2 - SAN
VALENTINO
11:31 - DUE UOMINI E 1/2 - SOLO
TRE PAROLE
11:54 - DUE UOMINI E 1/2 - MANI-
POLAZIONE E INCUBAZIONE
12:25 - STUDIO APERTO
12:59 - METEO.IT
13:05 - SPORT MEDIASET
13:49 - PAPERISSIMA SPRINT
14:20 - DRIVE UP
14:53 - PERSON OF INTEREST -
RAGIONEVOLI DUBBI
15:47 - PERSON OF INTEREST -
LA CONVERSAZIONE
1NEWSBALENO E IL CANTO DEL
GHIACCIO
05:33 - LE MEGASTRUTTURE
DELLE ANTICHE CIVILTA' - SANTA
SOFIA

Mercoledì 13 agostoOggi in TV

Dall’11 al 14 settembre Milano torna a essere la
capitale del cinema del reale con l’11esimo
Festival Internazionale del Documentario Visioni
dal Mondo, ideato e diretto da Francesco Bizzarri
con la direzione artistica di Maurizio Nichetti. Il
tema 2025 è ‘Un passo in più’: un invito a supera-
re l’indifferenza, a riscoprire la bellezza del reale e
ad assumersi la responsabilità di uno sguardo
nuovo, critico, consapevole. In un’epoca segnata
da crisi, disorientamento e frenesia, Visioni dal
Mondo ci chiama a un gesto simbolico e concreto,
un atto di volontà verso un futuro più sostenibile.
‘Un passo in più’ non è solo una riflessione, ma

un’azione, un richiamo a guardare oltre l’imme-
diato e l’apparente, a interrogarsi con occhio criti-
co e cuore aperto.
“Il 2025 segna per Visioni dal Mondo undici anni di
impegno nella valorizzazione del cinema documentario
come forma d’arte, atto civile e strumento di conoscen-
za. - ha sottolineato Francesco Bizzarri, ideatore e
Presidente di Visioni dal Mondo - Il Festival si
conferma uno spazio privilegiato per dare voce al
reale, un punto d’incontro per registi, produttori,
distributori, pubblico e professionisti dell’indu-
stria audiovisiva. ‘Un passo in più’, tema di quest’an-
no, non è solo un invito alla riflessione, ma una solleci-

tazione a guardare oltre. È il cinema documentario, libe-
ro per vocazione, a interpellarci e guidarci in questo per-
corso: scuote, interroga, accende la responsabilità. In
un’epoca in cui ascoltare la verità è già un atto di resi-
stenza, il Festival vuole essere luce che attraversa il pre-
sente, stimolo all’immaginazione del domani, occasione
per creare connessioni profonde e consapevoli’. ‘Visioni
dal Mondo è un momento di riflessione e confronto sul
cinema della realtà come linguaggio vivo, necessario,
capace di raccontare il presente con autenticità. Il
Festival si conferma un osservatorio sul reale, un luogo
dove storie invisibili trovano voce e forma, lontano dalle
semplificazioni e dalla frenesia della cronaca. Il tema di

quest’anno, “Un passo in più”, è un invito a spingersi
oltre, a guardare più a fondo, a non cedere alla superfi-
cialità. In un’epoca in cui l’intelligenza artificiale pro-
mette di replicare ogni nostra funzione cognitiva, è pro-
vocatorio - ma fondamentale - parlare di real intelligen-
ce: quella che nasce dalla sensibilità, dall’immaginazio-
ne, dall’empatia, dalla capacità di emozionarsi. È ciò che
ci rende realmente umani. Il cinema documentario
incarna questa intelligenza autentica, ed è, oggi più che
mai, un esercizio di libertà e consapevolezza contro
l’omologazione’ - commenta Maurizio Nichetti,
direttore artistico di Visioni dal Mondo.

red.

A settembre nel capoluogo lombardo arriva il Festival del documentario
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